
MONSIEUR ÞETTTONE

coMMEDIA PER MUSICA 3
$

|

D I

ANTONIO PALOMBA

|- Na po i et a n o

Da rappreſentarfi nel Teatro Nuovo

fopra Toledo nell'Autunno di

queſt’ Anno 1749.
- ~ു.

D E D 1 с А ТА

All’ Eccellenti/sime Signore

DAME NAPOLETANE

ويكھدعصعجييكلهمولعموککممصهگا

INNÄpÕLI MDCCXLIX.

A feste di Domenico Langiano: e:"

medefimo fi vendono nella stradº

dellaporta piccola di S.GiuſePP*
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F

per non gradire la fincerità di

mia offerta, fe bene affai umi-|

le, e poco confacevole alla

-***# s

ftre rare Prerogative, amabili :

coſtumi , eroiche Virtudi,

e magnanime azzioni , è la

qualeriempe ogn'angolo del- \

la voſtra Europa, non che la 1

noftra Partenope è ſtato il

motivo più forte, che mi hà

fpinto ad intitolarvi; Eccel

lentiffime Signore, il prefen

te Dramma. Voi fiete troppo

Nobili, Gentili, e Generofe,

fublimità del voſtro merito -

Nè può queſta piacevole rap

prefentazione incontrare for

te più faufta di quella d’effe

re contradiſtinta col gloriofo

Merco deltoftra nomes Ba, ! *蕾|- * - | - 4.-* : * *
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fta fol queſto per farla riſpet

tare da ogn’uno, ed io bal

| đanzofo đël! ahnia fcelta, col

l’atto della più umile , ve

ra, offequiofa venerazione mi

raffegnò , !" "

Dell’ Ecc. Vostre ,-- _*
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P E R S O N E .

CAMILLA , a-f GIUSTINA , a

mante di Gia- | mante di Otta

cinto i vio ءالاسح"و

La Sign. Anna || La Sign. Rofa !

Gualandi. " ] : Tartaglini.

OTTAVIO amante di Camilla

La Sign. Catarina Tede/chi . . .

GIACINTO amante di Camilla » :

La Sig.Catarina Flavis Virtuofa

di S. E. la Sign. Principelja di

Santa Croce.

MADAMA ARRIGHETTAaffet

tata moglie di Sebeone

La Sign. Zeferina Anfeľmi.

RETELLA ragazza Napolitana ſpi

– ritofa promefia in ſpoſa a Monfieur

Petitone -

* La Sig. Antonia de Notariis.

SEBEONE Mercante Napoletano,

marito di M. A r. uomo groffolano

Il Sign. Girolamo Piaño#y

della Real Cappella. |

· MONSIEUR PETTONE di Pie

monte affettato . . .1

H. Sig. Nicola de Simone, -

, - La
----

-

|

"هصضبصعمتسیسدیس--------سرتتسمس-------------
**

|



La Scena fi finge în Roma în un*

Anticamera di Sebeone -

/ * Y /

|- ---- – / • v •

La Mufica è del Sign. D. Antonio

| Corbifiero Maestro di Cappella.--

á Napoletano . - --
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\

Juvenhore, e Pittore della rScena ist

Sign. Paolo Saracino Napoletano.

|

,\ **** * i * » , , ** * - |

....-r. º..........سن

Inventore degli Abiti il Sign. Giulio
*4 |- |- * .דרזי - - -* * |- -

· Bancî Romano. • |

|

|



ATTO PRIMO.
s с в N А г.

Monfeur Petitone cantando ; ch aſpetta e!!!
Anticamera folo , e poi Madama Arrie

ghetta in čeſte da Čamera , e Jcwffia

di notte , e ſebeone in veſte da

Camera » e berretta s
|-

*

E Viva Torín :

|- Grazioſo , efciarman i

U fempre cos! »

Se donà l’ argian »

Se veste alla mode. 5

Se canta » fe dans » :*

. Se ride , fe gode » o

Se flà ailegraman •

Là llà , llara , llera -

Là là , llera , llà . Qui efcanis

Madama Arrighetta 5 e J'éleone

M.P.Madam 6 e s

M.A.Monfeur .

M.P.Vi priego - - -

A perdonar le man prefunfione •

M.A.RĪia è fempre Padron , mi ſpiace folo ;

Che mi ritrova in abito indecentes

M.P.Signora , in tutti i modi

Ella sta bene , ·

feb ( Aha , de ſe onno crepo, sbadigliando

Stò Monzù nnanze, juorno

Nc’è benuto a fcetà , vi ch taluorno! )

M.A.Lufiristmo Monsù., prego fi accommodi

Porta una íedia, Scipione , a Sebeone

3 b.A cchi ? .

A sia

--سابهک–-=-



2. A T T O

Sia Donna Pafcaddozia: , , , ; : ;

» N' è orachesta de fa cºmpremiente : ,
Sto Segnore ha da fa li fatte füoje . * *

PºlageMಂಗ್ಳb ? . . . " a 44.
M.A.Eh, lei perdoni • *. 62 M.P.

... Cotesto icimunito • • • • •

Per mia fomma disgrazīä è mio marito,

M.P. vostromarito ? a M.A oh mio Padro
. . . . . . . . . . ; * (ne 3 e Amico

scè fu votre treumble servitour.
Monfietrºvotrevale de tou mon cour . '

a Fab. inchinandolo affettatamente

Jeb,Ed io v’allevereſco: perdonaterpe

Se non:verdico cchius, vago, a la bona .

M.P.A nzi voi. . . . fas- ; ; ; -

M.A.Scipion , porta una fedia.» . .

Feb. No la voglio portariscantage fona.A.aM. .

M.A.Si vede bęni, sche feter::- ; |

Un uomo grofſolansfenza creanza.a J.b4

M.P.Nani , nani:« (Madam . „“ ( adirata

Scè scè la prenderò và a trendere una f dia

M.A. Oh non s’incommodi ; ; ; ,

Che la fervirò io» và a prendere un”

Jeb,Bonora 3-fto milordo . . . . . (altra fedia

Troppo,mme v å frufcianno , . . . . . . .

Ed io mo ſchierchio , e a cauce inné lo

- (manno «g ſi qui M. P. » e M. A.

: * * : portano una fedia per uno , e poi

: --: fan cerimonie per chi ha da feder

M. P.Signora feda:. . . . * ( prima

M A Anzi feda pur lei - . :: |

M.P.Madam , mi perdonè ; scè nol farò •

M.A.Nè io tanta mancanza farò mai .

M.P.Voi fete la Madama , e ſpetta a voi.

M.A.Signera , io sè mio debito qualiè: -

In caſa mia, sò che non ſpetta a me •

M.P.Qga, nd’è così ; ubbidiſco » : 戀"
- |- & {} e

:

|

|

|

|

|

|
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P R I M O = •

.5'eb.(E fon da capo -

Già mme foñgo abbottate li premmune)

M.P.Qņesta mattina state affai galante,

} Signora . . |

- M.A.E' fomma grazía -

- Che lei , fignor , mi fa . zra lors

- «Feb. (Ch’aggio da fare io mo? fi resto cca,

|- Çhi face a la poteca ? e s’io lia bago ,

J

# ಟ್ತಿಲ್ಲಿ a ppaura che li compremientè

Non paffaffero nnanze... )

M. P.Madama , ſe vi piace . . . .

Noi giocaremo un poco :

M.A.Quelche comanda,a M. P. Sign.scipfone

Date un mazzo di carte s a Jeb.

-Feb. Le ccarte le fracciaje , non nc'è cchiu

( juосо,

Dinto a la cafa mia. (Tu faje cavicchie

Ed io faccio pertofe . )

M.A.Com’a dire ? , con ira a ſeb:

Abbiate più giudiziò ,

Se veder non volete un precipizio .

M. P.Eh non andate in colera • a M. AG

lo quì ne tengo un mazzo -- cava un
M.A. Oh bene , Viva (mazzo di carte

Il Signor Petiton º fedono al tavolino

Seb.Mme Venarria (per giocare

N'arraggia mò , de fchiaffeà fto pazzo?)

M.P A che vclè giocar ? .

M. A.A quel che lei comanda S

M.P.Noi giocaremo all’ombre ?

M.A. La fervo a tutti i giuochi :

M P. E ben : Monfeur •

Volete far terziglio ? a Jebº
J'eb.Nò , Monfieur . • *

Agiate da fapere ,

Ca lo marito ma je a fo paefe

Sole tenè lo tierzo a la mogliere a M. Pº
- " Ꭺ 2 M, P.



4. гъ . ، - |

M.p.Cofa ha detto Monfieur ? Io non inten3

(do • а М. А.

M.A.Ch’egli non fa giocar, a M.P. Vedi che

( matto - a Tab. fotto vece

Feb.Jufto accofsh ( giả pe li ſcianche ſchiat

M P.Giocaremo a primiera • ( to ? )
M A.Si , s) : come lei vuole • d

Le carte farò io , Monfieur , donè .

M.P.Non pà, non pà, Madam, fet a muè .

M.A.Giocảremo una doppia per Partita ?

M.P.Guï guï : farà fervița . . . .

feb Che doppia ? eilå , Arrighetta ; ·

Che diavoid faje ? -- * حگدحصط٦-

M.A. Tacete, voglio fef quel che mi pia:

iimarito prudente offervå,e têgesa &#f:

Jeb,(Oh ſcuro Sebeone ? -

Chefta è la via de l mperdizione •

. Che nne voleva fa de mme pegliare

Sta Romana mmardetta pe mmogliere ? ||

Oh arrojonato mene ?)

M.A.Ecco primiera .

M. P.E ben fignora , avete ĝuadagnato ,

Ecco la doppia . . li dà la dopția

M.A.Oibò , mi meraviglio ,

Un altra volta poi faremo pace •

J'eb.Piglia , befia , non v) chº è inciviltà º |

M.P.Eh via pranè . Madam , ( a M.As

Son Cavalier, e perdo allegraman .

. . . ». ( s” alzano

M.A.Giacchề lei vuol così,dunque la prendo

M.P. L’argian a mon Pel ,

Allegraman fe dona, o gran Tor)? parte

S C E N A II.

Jebeone , e Madama Arrighetta - .

J' b. H, ch” a rotta de cuoilo fe nn' è

- (ghiuto .

E mme » fignora ſpoſa , che te喘 ?

E bi

|
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|- .. P R I M o : ·

4 E bita cheffa , che fe po duråre ? .

: M 4-Dico fignor mio pofo, che dovrefie

: Penfar. . .

&b Cho ccoία 2
| ←Ꮇ A Ch’io

V'ho prefo non fo come .

| Web.Ne ? * -

M.A Sicuro, -

: Ch'io fon de Scarpafritti

, Nobili , protonobili , e voi, , º

JFeb.Îo ? - -

' M.A.Sete un plebeo venutoci di villa .

, Feb.Di Villa ?

' M.A.I miei Parenti

: S’avvilirono affai,

E pur poteano darmi -

ATimgoccio di Mingole ; a Panfilio .

Di Panfilio , e a tanti altri nobilistimi ;

Che per me ſpafinnavano , -

Evolean farmi ancor di fopradote

Duemila fcudi , e piu, ch’or non farei,

Soggetta ad un Villan , che vuol vie :

征 Anco le nuove ufanze • (tarmi

Seb. Io non faccio , che ttingole ;

- Mingole , e filo , e ſpao (cia,

4 Mme vaje trovanno tu,va cchiù fta fac.

ir Che tutte fi fchefienzie , - che mme

- (nnuommene ,

* Vuò , ch’atterra de dọppie

0 A lloro, a li partente, a li vecine ,

A li compare , all’amice , a le ccafe ,

. A le bigne , a quant’hanno .

E fe penzano avere ? .

B cchi è sto fusto te faccio a bederp ċ

----

#
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s C E N A III, * .
Ottavio , e detti . "* مت . ,

Oft, Ual contraffo ? e pur fete "

Marito , e moglie : · · >

M.A. Or vedi , Ottavio , come

Costui mi tratta , meglio

Saria per uue la morte , *

Ch’aver questo tiranno per conforte : ·

We?. Effa. • s -

Ott.Ma queſto è modo (pendolo

Infoffribil foverchio, º a Feb. interrom

M.A.Sentite 3 fignor fpofo , e ciò vel dico

Avanti Ottavio : affai voi v’ingannate,

Se di mutar cofiume non penfate .

Io voglio a fpaffo andare ,

Vò ſpendere , e giocare ,

E divertirmi vò , *

Se far vuoi meco in pace,

Tu fa quelche mi piace:

Diſcreto , e manfueto , |

S'tả zit' o , e non parlar :

Più ca uto fe t u fei , |

fo fono men proterva ;

ſon moglie , e non già ferva . .

I ristn pen far tu dei, , . . .

Che a te obedir non foglio ,

- Che voglio comandar .

S • C E N · A: ← 1Ꮩ• . *

Ottavio , e Jebeone .

0. t.T Alchè,german, fempre in rumori,e

Colla moglie starai ? (gridi.

feb. Mannaggia quanno maje

Tu mme chiammafte a Rromma ,

Pe fareme pegliare -

Pe mmogliere sta cancara -

Festine , juoche , abballe ,

Viíete , e compremiente

Tut3



P R I M O . -

Tutto lo juorno,e ppo effa ha raggione?

Ott. E questo è il tuo rammarico ? fi vede

Che un zotico tu feiº e mal tº intendi

| |- Di civiltà : Ancorio - -

|- Hò cura di Camilla , come fai » *

. Di cui ho la tutela , in testamento

4 Così difpofe il dilei Padre Orazio

Mio caro amico , e tuo , e fai s’io fono

Di quella amante , e pure : «

| Non le vieto le vifite » e le fefie ; .

} --, Poiche è così la moda : * {

; . E fempre quelch' è ufanza oggi fi loda :

: Jeb Sarrà moda porzì... . uh che sfonnerio

Mo de vocca m’afceva, e ba a mmaloga;

e º Chèffa,che chiamme modaze betoperfo.

. . . . . . Fratiè 3 fta moda }

- * *** Non fa pe mme » . . . . .

Attà , st'öfáñza ... : --

| Tienela tu . . . . . . . .

Co chella cofa , . · · · · · ·

Che mihỏ ſe vede - z -- ,

° . . . . De mano , c mmano -- ?

De pede , e ppede . " *

- ---- De la Madama co lo Monzi ,

: : * Saje pe echi fa ? , , , ,

Pe cchi ha flommaco , ,

Da padeá . . . . * * * * · · ·

Ogn' uno dica : » . . . . . . . . .

- Ca sò gelufo ; |

{ Sò ppettemufo j - - . .

|- Fatto all" antica s . . •

· Ca sò na lazzaro , , -

| Ca sở na bestia , • • • • •

: Mme pò dicchiu ? " .

|- - Ma cii cù maje ,

Mme chiammarrà • , , *

|- * - * * · * * .

. 、､? A * SCE«



S C E N A VN

Ottavio folo =

T. He strano umor ! ma curi ,

--L Egli fe flesto • Altri penfier più duri

M” agitan l’ alma : Adoro -

La mia cara Cannilla i odiato Amante ,

E. . . Ma fi accofia qui colla cugina

Di mia Cognata : Fuggo

L’ incontro di colei :

Poicchè troppo importuna

E’ a questo cor non men ; ch’à agli oc=

– , ( chi miei . parte
S C E N A ᏙI. *

|- Camilla , e Giuſtina .

ath.r. He mi affiigge mi chiedi (affanno

C Giustina ? Oddio ei ti par poco

Quello d’effer foggetta ad un Tutore 4

Împortuno nojofo · · *

Indiſcreto ? 4. . . .

i u „Cheffento ? - - , , , ,

Ottavio dunque puotė : · *

Effere la cagion del tuo tormento ?

Nam,Ottavio sì, cui mal per me la cura

Raccomandò morendo , il Genitore 3

E ’tutta la cagion del mio dolore :

Di me fi è dichiarato - -

Amante º • * * . *

Jiu. ( Oimè ? pur troppo il sở 5 )

Nam.Ed iò -

Nol curo , anzi l’aborro :

Biu.( Refpiro . ) * *

Nam.E questo { ai laffa ?)

Il mio laccio crudele »

Ma ſaprò liberarmene 3 fe aita s

Darà la forte a i giusti defir miei $ |
Giu.Che » d’altri amante fei s.

Camilla » forfe ?

am Baía ; , , Of

|
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- ––– Or prego te , che vogli ..

Coll' opra ; e col configlio -

Dare qualche follievo a miei cordoglio :

Giu, I ’ intendo , il fen ti accende

Altra fiamma già il vedo

A manifesti fegni, (parte

Arrida il Ciel pietofo a tuoi diſegni. . .

S C E N A V II.

Camilla , poi Ottavio , indi Giacinto com .

un Jervidore , cée portava iſtrumiems

to d'Aſtrologo .

CPM ľo diletto Giacinto , e quando

Quando farai ritorno, ( Oddio )

A confolare il mifero cor mio ?

Ott.Un gran concetto io formo

Delia vostra virtude , il ver diceste ;

Ma perche del futuro : -

Non vorrei , s’avveraffe il vofiro detto,

Mi ritrovo coftretto

Di pregarvi di cofa , ch” alla fine

Non è per voi difonorata , e vile ,

GianComandatemi pur , ch'io vi prometto

Obbienza , e fede .

Ott.Ed io prometto a voi buona mercede .

Colei , che quì vedete , è mia pupilla;

L'amo 3 ma che ? Son mal gradito

Gia.E che farci poſs” io ? ( amantes

Ott Molto potete .

Fingendo indovinarla ,

Moſtrate di predir , che l’amor mig

Molto giovar le può .

Gia Non altro ? è puco

Alla fua gentilezza ; fia ficuro .

Perfuaderia faprò (già fono in porto

Oh me beato . )

Ott.Olà Camilla • • • Cânt, ritorna

Cam.Ottavio ?



cam.Tanto me ne premetto (Oh me felice?)

--. . . . Il povero mio core

Cam Appena 3 o caro •

· Gia.E finalmente

TI

no А Т Т () - - - |

|Ott,Son contento » che questi vi predica

Vostra ventura , e statene pur certa ;

Che tutto è ºverità , quant ei vi dice ? .

Ott Sappiate far • -

Gia.Sgombrate - . (tra loro due

> Ögni dubio dal cor , "flate pur lieto. • •

Ott. A detti tuoi nell' alma mia già fento

Rinafcere di nuovo

. L’ estinta gioja ad onta del tormento º

Non più tra l’onde irate

Dell’empio mar d’Amore ;

Teme di naufragar º

Trà le tempeste », e i fcogli

Tu la mia guida fei -

Del Pelago gli orgogli

M' infegni a ſuperar •

S C E - N - A VIII,

Camilla , e Giacinto • -

CrE Ver Giacinto anima mias che pure

Io ti riveggo : -

Gia.Mia Camilla , come -

In Roma , e in queſta cafa ?

|

Tu per Genoa partisti ( ftea ;

Da Cittá Vecchia , cve col Padre io

Per aver il confenſo da tuo Padre

Alle mie nozze come

Era tra noi l’ accordo . . .

}

Ottenuto l’ hò giá : " . •

Cam. Che a miglior vita

Mio Genitor paſsò , .

gia sino alla patría , :
Seppi la rea noVella • .

«. Сат.
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Cam.E mio Tutore : |

Lafċiò , morendo, queſt'Ottavio, amico

-. , Strettistimo di lui , che in Roma avea

| · Abitazione » e mercanzia •

1

Gia.Il quale » : ----

(Secondo mi fu detto ) ... ::
4 i T” anha • * . . . . . . ::

Cam E m’ è di gran noja *二｡

- - Speſſo cagion , talche fra tanti affanni

4 Solo conforto mº era |

La tua dolce memoria , }

Ma tu perche cotanto - :

Tuo ritorno tardafti ?

Gia.Del mie cadente Genitor Iº affetto ****

* ... Mi trattenne , ed al fine . . . ."

* Più del fangue potèo , á g 4

- , Necefft å d' amore, e qui ne venni :

* Indovino mi finfi , e in questo modo

Qựì m’ introduffi • ----

* Camrõ caro ; quanto grato -

|- Gia mi foftişor mi feisma tempo,e luogo

| Di sù fatti dtícorfi ora non parmi .

**** Farai ritorno in brieve ti,

, Estendoti perinesto : · ···
* Con tal invenzione . . . . . ,

Gia.Appuntò . . . . ::

: Cam E allora - -

| . Ti dirò il modo » che tener dobbiamo ;
*

- *

- -

; : :, Perufeiré d’impaccio, T :
- ..' Gialdoło mio i * * * · · · · · ·

r. A te mii fido . . ; 2. - 3 : * *

* Cam. Se ion ana amai i a * * * .

|- Nel leggiadro ritratto, - , : , , ,

Che di te mi lafciasti, il tuo bel volto ,

Or che vicin vagheggio il tuo fembiante

· Com’ effer non potrè fida , e costante ?

"Mi accende il petto Amore

/*
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Di così dolce ardore -

. Che m’è penofo il vivere

Lontana (Oddio) da quello · |

E m’ è foave » e caro

Se morirò per te . . . . . |
Del fato l'incofianza , , ,

Non mi farà infedele : , , |

Sempre più verde , e belia

Sarà la mia ſperanza, |

Benigno , o pur crudele |

Sarà il destin per me : , , , (

S C E. N A IX. |

Giacinto folo . . . . | |

ម្ល៉េះ è ver , che mai

Diſperar debba un core *

Anco nei maggior colmo del dolore 3

E fia quanto fi voglia -

Dall'avvería fortuna affiitta un alma 3

Ch’al fin, onde men ſpera,ave la calmas

Q augel » che mesto , e folo

Fra le piante ſplega il volo

Par che dica in fua favella :

Ah ! : fon lungi dal mio amor 3

Ma fe poi per la Campagna *

Trova alfin la fua Compagna i

Par che lieto narri a quella -

Il paffato fuo delor • .

S C E N A , X: *

Sebeone , poi Caniilla 2 e Mad. Arrigbetra

ofſervando il ritratto •

Jeb, Oglierema , e Gammilla ente los

Ch’hanno afferrato, chiano (cigno

Co no retrattommano ? . --

M.A.In vero , è un bello - - .: :

E gentil giovanetto • • • • • a Cams

Feb, ( Cauda ? nzomma *

Lo Petecaro venne chello chav },

|
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M.A.Merita effer amato,e corriſposto...a Cam.

Jeb.( E nime sbia, chell'auta ah guitta !

M.A.E s’egli e cosi bello . ( gūitta ! )

Di dentro come fuori,

Sono bene impiegati i vostri amori .

# Tenetelo . . . a Camilla » e mentre

vuol renderle il ritratto fe le få avanti

- J'ebº e glie lo toglie di mano

J'eb.Obligato a fuoi favori •

M A.( Oimè ! )

Cam ( O fventura! )

Seb.E s” egli è così bello

Di dentro , come fuori ;

Sono bene impiegati i vostri amori

* . E mme ? non te vaftava ( fratemp

* De sbregognare a mme , che porzi a

Vuò mannà a Foggia , e sbie -

Le Zetelle accoſsi ? Mo fi ca proprio

La colata, e rreſciuta netta , e ghianca

· Crefca nore , ca cuorno non ce manca?

( parte

M.A.Camilla , che improvifo avveniment9s

Cam.Che impenfato accidente :

M.A.Sono affatto confufa !

Cam.Sono affatto perduta !

M A.Ma pur voi trovate in miglior grado ;

Che non fon io • -

Cam Tanto più mi ſpiace » , (gno •

Che per me vi trovate in questo impe“

M.A.Orsü il fatto,è giá fatto,ed il ſuo fdegno

Si placherả : fratanto

Vð veder d’ajutarvi

Meco venite • 4

Cam,Vengo . * -

Nell’iminente danno (pártono infºnie

Spero da te rifloro al meſto affanna • • •

\ . SCF
- ¿? -



м.р.Vengo a rubar dalle mie belle arciere
- . ** -i

f
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, ' , s. C E N A XI : *

• Mare vuje : ve chiagno già :

- O na truffa , o quarche nganno

* * ** * No ve manca . . . e bafta cca •

; ** H Egliolelle izenpreçelle, ºr

Reiella , e poi Morst ur Petitone . . .

" Si t'i mpife non fuite, i : : .

Si a fii zanne vu je credite,

:--

Cofs) e focciefo a mme , che nime creº

D” effe vcluta bene ; ( deva !

Da no fröftiero frostato, che bole :

Fare lo Franżefotto , ed è benuto *.

. A magnå quarche bota * * · * * ;

All’Osteria de Patre mo, - - * |

|: Qh: è benuto da Napole a Fraſcata
A fà loitavernaro : ilà m' hà bista

Mme fcargaje , e po co la mpromeffa

De ngaudiarme fe piglia je la dote |

: Che me la fľaje Mamma,e l’ha fruſciata,

Po lo facce de mpifo mmè ha laffata •

Aggio ntifo, ca fempe fe la face, ي

A cheita ca a ccà de fto mercante • 3.

Io sò benuta apposta * * ; : :
*

Pe ſcepparle la faccia.

Zi » Zi , e beccotillo . '
*

Un guardo ""ه۰ه , . . .
* RetsSchiavo . * * * * · * * க.

*
M.P.( Uh cancaro Rîtelfa . ) .

· *

Ret.E mme fi Milordino arrojenato ***

E’moda puro cheftade gåbbare.

Le figliole de Mamma

Co ſcufa de fpofarle, ' . _.. |

Arrobharle quant hanno , e po lafar le?;

M.P.Ne på , ne pà Madan . . .

Re: Ne pa , ne på Monsu de li peducchie.

L. P.Son fci avalier d' on-r . . , R

* - gre

- :

*----

-

}
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Ret.E fuorze n’ ora 3 e mmeza •

M.P.Mia promesta -

- Scè adempirò •

| Ret.Scent n ti credirrò •

Si no vota bannera ,

No frabutte , no fette faece , e tanto,

wp:en:ia : -

| M.P.Oh mondieu ?

£ € 鬣 mondieu ? .

i Ccà che nce viene a fà ?

M.P.Da questo Mercadante

A rifcuotere vengo una paplè,

Di feimila Pistolle •

Ret.Ah bufciardone a , :

M.P.Ovi e Ov; e - - -

Ret-Te voglio da ngui ngui

Enzò cche baje trovanno :

A -O penza pe tutt'oje de ngaudiarme

} E non veni chiù ccane,

- * O te faccio a bedè che faccio fare:

Ca fi be paro nzenprece , e figliola,

Sacce , ca non me manca bona ícolaº

- La posta a lo froncillo

Lo Cacciatol e fà •

Stace lo, forecillo

z* - - * ·
- - - - - - -

: - La gatta a caccieả •

|- Penz) che ll’ uno , e ll’ autro

| • Pure hanno da cade •

Io fongo a la veletta |

Si vedo quarché mbruoglio »

Arrojenå te voglio . .

- Te ſcanno crede a mè • • • parte

M.P.Oh vedete che imbroglio

: Tanto più m’inviluppo (parte

Quantó piú dalle rete io ſcappar vogliº.

. - i - 2 , - , " * –

SCE

\



S C E N A XII,

Giuſtina , ed Ottavio .

T tavio , non celarti a questo core,

So che ti accende Amorę |

А Т Т О |

Per IIO , ella belià.

’ inganni •

h barbaro |

Ah mentogniero , penfi

Fu inga nu? re una ſemplice fanciu Il a

Ton un infame tradimento •

ddio

Mi riefci nojofa . |

Eiustina omai . Ti dico , ch'io ti fono,

E ti far ò fedele :

Vuoi piu? -

!he ciance ! che parlar ſuperbo :

The freddo portamento !

Credi ch'io non conofcea

'n quel vifo fdegnofo

Xuanto tu fei nemico al mio ripofo : |

Ma fa pur quelche vuoi, la data fede ;

Attendermi dovrai, |

O la mifera vita mi torrai

Che di te priva , oddio! |

ipirar l’aura vital più non defio . |

Giusti Dei , chi vidde mai |

S perverſo ingrato core,

« A s) fido , e puro ardore

Ufar tanta crudeltà .

Me dolente non penfai . |

Che sì vago , e dolce oggetto

Fuffe un barbaro ricetto . .

Di rigore, e crudeltà - parte

1fin partì : quant” ella - |

Era de penfier miei |;

Jn tempo il caro oggetto -, diſpetto; |
[anto è omai del mio cor l'odið, e il |

SCE-

|
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S C E N B XIII,

Madama Arrichetta colla resta difabi

gliata , e fenza polvere di cipro ,

- Jebeone , e M. Petitone s

M.A.N i On ti partir , ti dico .

J'eb. Eh ca fi pazza .

Aggio da i a lo Funnaco

E tu vuò fcires ·

M.A.Io dico,

Che voglio andare a ſpasto : -

Jeb E io dico fignornò, chestº è cchiti bella!

* So marito , o fo mafaro ?

M.P.Madama ſe volè ----

Andare a ſpafo 3 fono quì a fervirla

Jebs( E becco lo fio Cacace . ) |

M.A.Se lei vuol favorirmi . . . . a Peti

Mi farà grazia • Andate fe vbiete

Or cel fistolo • • • • a Tebº
|

Feb.E mmone -

Ca boglio ſtå :

M.P.Andiam . . . . - " a M. ه4

M.A.Signor , mi ſpiace ; -

Che fon difabigliata , -

E che la testa ancor non hò conciata =

M.P.Je je v” abiliarè, je je la Tete

Conciarès

M.P.Scipione 3 "

Portate l’ oglio , i pettini ; lo ſpeechios

La polvere di cipro , e la manteca •

La fcatola de nei , quella de fiori »

Il fiocco , il cortellin , con il buffetto 3

L’acqua nanfe,l’agucchie, e il mio rof

Jeb-E una mala pafca, che te vatta (fetto •

No la vuoje pure ? -

M.A.Qual parlar? -

J'eb.Diavolo! » -

M.PsAſpettate aſpettate , . ; i "::: Aፇሖ

- QIQ•
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| – Monfeur, non v’ adirate ; ; ... a Feh?

Tutti ho commeco d’abigliar l'ordigni;
Questa , e di mon pei la ve: ufanza . '

- M. Petitone cava di fearſella

- tutto il bifognevole della Toletta

M.A.Sia benedetto puri’ ufo stranierº : * : «

mentre Feti fmania contro M. Pº

queſto concia la teſta . . . .

Jeb,Tè, tè, fio zeza ave ogna coſa ncullo !

»veáite quanta zaccare ,che cacciaرگ

* Stroppole, e cartofcelle " , ;; ; !

Ebbi fi nń’ave fcuorno,a cchella faccia

Mirate , quante nciegne » º ncrine , à

schisto troppo m’appretta º 2 ( (morfie •

E me vagonzonnanno,che蠶"
Mme votano li cancare ; ello ſcorno • .

M.A. Un onor si fegnalato » :

· T · „Un si grato ſuo favore » e -

Egli è preggio ; che maggiore ".

Non può aver la mia beltà • |

Mip.voi state bella affai ; ma bella molto?
kಳಿ Monsù Petiton, lei mi iconfonde •

.P. se permette a muè . . . . . . .

je votrebelle man fce baferè - tº vaol

baciar la mano a M.A., eſeb, l'ini-

pediſce : ) | "

J'eb. Ah ni Patrone cancarą • .va é: - k.: *"

t‘ - Addỏ fê fta ? : * , - c : , : :::::: -

M.P.Monfieù-sºº * - . . . . ::: * . . . . -i |

Sce vu domand perdon , 2. |

*

*

|

|

: : voi 1 ufo forastiero non fapete ? .

Jeh.Monfieù , fi non la ſcumpe. . . .:

ſo tengo ccả na mosta. . . . ::: -' "

De nnaccare frofierer - - - - azi

Che so n'incanto . . . .: : : : : '..?.f. ||

M.P.Naccari , ! ## '. -

Foraſtieri ? Io per me non sò che fanº º

*هک،

:
b, |

– |
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«Feb-Sò na galantaria, che fi ja pruove

Te n’ allicche le deta •

M.A.E via leviam le ciance .

Monsü badate a mè .

Sge fui votre fervant. - * *

M.P.Votre valė . . *

| » Madama mia caríffma, .

Signora mia dolciffitna, . .

Voufet le mon amur , . |

Vouſet le monplefir , vuol premi:

- per Mad, per la mano , e feb. f

' ** Monfieur mi perdonė, (frapone

Un zotico voi fiete ,

E nulla v intendete .

| Di moda , e civiltè . " - -

· Sce-vous fois de bon cour . . . .

Trefumble ferviteur . . . . . .
Ah Monbien . . . O Mondie * *

- „ M'ai fecco per ma fuè . . ,

S C E , N. A . XIv,

| ſekeone, e Madama Arrigbeita.

<--

Feb.C He te pare Madama ? .

M.A. Egli è da ridere . ' =

J'eb. Ride de cchiù ?,mmalora? - - -

~ M.A.Volete voi ch'io pianga ? * * *

Jeb.Ente che facce tofa ? " . « ..

|- Parlammo chiaro : cca chi è lo marito ?

M.A.Siete voi : che perciô . . ": " ".

Web Ddonca io commanno s . . . .

4.Chi ciò vi vieta . . . . . - * *

Feb.E buono : ncafa mía ( o favio :

Štº Monsù cchiti non voglio.; o matto,

Nè fa che te nce trova čchilí a paria
E tanto vafta . (rence

M.A.E tanto

Farò: ma parmi questa una pazzia.

ſeb:Pazzia, e meza : accom boglio . . .

· · · · · * *
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Bene , ".

Parto: e folo vi dico : .

\uando del fatto ben vi accorgerete

Allor d’opinion vi muterese . . . . parte

S C E N A XV.

Jebeone , e poi Retella .

N I co fia fi Maddamma (jeto perzo. . .

Non mostrammo li diente , e chia

Ma chi è chella fegliola

Che trafe dinto ccane ?

o toľData y

Pecche mmº è stato ditto 3 ca Monsù

Chesta via ha pigliata :

No voglio proprio sbregognå cca ddintos

N” è trifio lo rovagno . |

Nenna dimme chỉ sì? che baje facenno?

rago afciannº da ccane

Non cierto sì Monslı

Petitone,che fa lo Don Chifciottò:

pecche .

so frabutto

M’ave fatto na posta :

Bafta • |

E dice moglierema ch’è locca

Locco fongo io . )

o canofcite ?

Cierto , |

ole venire a chefta cafa ;

Vene *

Pe fa lo Cicisbeo

A chesta mummia de ſta fia Maddamma

Mogliere de fto puorco de Mercante .

Uh sbreognato mene ! ma fegnimmo»)

E beccotille tè : veneno nziemmo . '

'!ಣ್ಣ , e Maddamma s
! Si e

Drsù ntretęlla
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|

Annafrunnete mð dinto a sto stipo,

''iº.me annafconno a f’auto , ,

Che diceno fentinimo,

ſpaſsànce volimmo, -

Ret-Diác buono * -

a ofcìa chi è ?

-Feb-Songo no confedente

De fta cafa . Aºnafcunnete

Cance foncució giả . Ree. É cela

dentro un 4rmario , e Jeb,fa l'isteſſo

dirimperto24ويلوي/زومرlr0م

Monsil Petitore, Madama Arrighetta } e

detti nafeofii negli 4rmari di dové

non offervati oſſervano : -

MfD Uºque Madama il vostro crudo
ipofo(-|-|اهسح

Nºn vuoi::"ig metto il piede nell:
Amata foglia ? - * (stra

M4.Così efprestamente

S'è meco dichiarato
Poco fa .

M.P.A questa nuova , ----

Ch’è un fulmine pg.r nne,

Sgè morirỏ .

M.4 Ma voi afficuratevi ,

She lontano, o vicin Monsh diletto;

Sarete del mio cor l’amato oggetto.

M. P.Oh cara ?

:::* Ah guitta cacciando il capo dall’armario

Ret.Ah Jazzaro. ----

M.A Oimè! ! -

M.P.Սh diablè ! Ꮇ. Arr. 5 £ M. Per, f?

ººkgºng 4 lle voci di Jéb., e Ře. } e

4achi ſubito fi nafkondono Jerrandof

- neệli Armarj
M.A.Monsů,

M |- М.Р.
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M.P.Madama . - -

M.A.Sentifti ?

M.P.Afcoltasti ? *

M.A.Parvemi di fentir, il mio conforte :

M.P.Mi parve di fentire una ragazza

A me nota •

M.A.Fu credo apprenfone .

M.P. Apprenfone certo. Anima mia

* Dungue potrò ſperare anco lontano

. Conſuolo alle mie pene ?

M.A.S) si, caro mio bene .

J'eb.Ah fchefenzofº. dall’Armario come foþra

Ret.Ah forfante frabutto. come fopra

M.A. Oddio . f volgono alle voci come fo

pra , e quellt.st nafcondono -

M.P Oh corpo ?

M.A. Adeffo

Si che l’udi davvero ?

M.P.Ed angor io

Sentj qu lla ragazza che ti diffi .

M.A.Ma qui neffun fi vede.

M.P.E nemen quì .

Feb.Momo v'aggiusto io ,

E te faccio a bedè chi è Sebeone º Jeb.

grida da dentro l’Armario forte come

Jielle dentro una camera ínteriore ,

e i due fi fpaventono

M.A. Lo fenti? É mio marito, e già qu) viene:

M.P.Sge partirò :

M.A Nò fermati ,

Temo che non ti vegga

Ufcire , ed io farò poi ruinata ,

M.P. Bunque che mai farò? *

M.A. Va dentro quell’Armario .

Ch’io mi nafconderò dentro quell’altro

Ei verrà , non ci trova , ed andrà via .

M.P.Forbien forbien Madam •

Ιν; Α.

« ——།

صحص.م.-

|



*_***

Р R , 1 М О, 23.

M.A.Gul gul Monsu . - |

M.P.Qui mi celo . . , va per entrar nell’Ar

mario , e ci trova Ret.

M.A.Io quì entro . va ccnie Jopra , e ci

M.P.Ah ? . .-a., ( trova feb.

Ret. Ih ? • .روهبو.ف --- **

| M.4 Oh ? - - .

մeb.Սh ջ
-

, :

Che te pare fchefenzofa ?
L'obbedienza addove ità ?

Ret. Birbantone lazzarone,

Chefa coſa comme và ?

M.A. (Uh ruina!) -

M.P. (Uh precipizio!)

a 2° (Di vergogna io moro già ! )

Jeb. (Uh dia fcange!)

Retº (Uh bonora!)

a 2, (Pe l’arraggia io crepo già!)

M.A. Ma monsù chi è quella olà ? av

vedendofi di R.: tella

M.P. Una donna che stea là .

M.A. Ah marito traditore

Tu m’ingiurj a tutte l’ore ;

D’immodesta , e di sfacciata ;

E una Donna là ferrata

Stea con teco a vez zeggiar •

M.P. Ah pettege la infolente a Ret.

Fải con me l’impertinente ·

Perchè brami effer mia fpgfa ,

Ed intanto poi nafcofa ,

Stai con quello a ragionar .

| Ret. Lo malà , che Dio te dia •

| Feb. - Mala pafca : he te vatta • •

ket: Ma tu n'avºra fia Madda mina ,

Mc la paghe cride a mè .

- - M.A.
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M.A.

*

Jeb.

M.P.

M.A•

Ref.

M.A.

... Reta

S'eb.

M.P.

А Т Т О

Sgua jatuccia , bindoluccia

Or ti sfregio per mia fè . f voi |

gliono dar di mano 3 e Jeb, 3 e

Pete le trattengono

» Ah fermate .

Deh non fate : .

Vile . |

Brutta : / |

Crepa •

Schiatta : |

No cchiủ mð ; *

Ne på , ne på .

Fine dell'Atto Primo ,
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R Retella , e Monfeur Petitome .

ØÁº "Autra vota tu viene a chefla cafN Frabutto , malandrino a cafa?

Te voglio sbregognå .

M.P.Taci diablè . .

Ret.Che buò tacè 2 li frille

Voglio fa i nzí a ncielo.

M.P.Taci ho detto .

Vuoi altro ch'io ti fpofi?

Non dubitar , fra poco

Sarè le man epufa .

Ret.Gnernò , non voglio cchiune

Sposà no gabamunno , no birbone N

No zanno . -

M.P.E ben , che vuoi ?

Ket.Te voglio sbregogná p'ogne pontone

Pe chi sh . ** -

M.P.Sciarnè , blỏ • - *

Sce fon nato civile • |

Ret.Oh la gran civirtà !

Comme non fe fapeffe

Ch’a lo paeſe tujo

Jere folachianiello :

M.P. A me ?

Ret.Da Il å foiffe , -

Pecche na notte ntroppecaste » e ghiste

De faccia a na poteca ; e la ſcafaffe s

M.P.Tu ne menti , petegola :

Ret Ne miente tu , fchefienzia •

M P.Vil fante , -

Ret Spilacito. -

M.P.Bindoluccia · · · 5.1 ;

*--- 18 Rete
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Ret-Villano refagliuto . , 4

.Р.С.repa“, “.

let.E tu ſchiatta • . . -

M.P.Ah , ąh , ah . . . . . , : -

Ret-sì ride befialone -

De le bricçenarie, che haje facenno

· Ma non fia io Retella Moſcarelia . . . .

Si a muorze proprię ccà dà non, te faccio

O accofs non te ſcippo ito mustacciq .

M P.Le mani a te • . , , . '

Ret: Briccone ... . . . . . . . . . . . . . . .

M.P.Sono da più di te », che fai l'amoře ,

Con questo, e quello » in un medefino,

* , , ; ; ; , , , ( tempo ,

Basta ci conofciamo , e sò che roba :

Tu fei z benchè ragazza . . :

Sei dottorata affai » . . . . . . . . . . .

E l’arte di Pelar tutta la fai ‘ . . .

Quando fei tra Cicisbei , -, -

Guardè un pò quel che yù fè S; :

-- Sigr Milordo »...me l'inchino , , , , ,

Favorifca un ripostino, «. -

Sior Dottore , ho per favore ..

Un indrizzo aver da Jei . .; .

Sior Mercante , un andriès, . . . .

Non ti fazia, mango il fiftolo ,

Che ti poffa fpuofondar • , , ,

Vuoi ricevere ; e non ɖais.: ;

Non rifiuti, mai, mai. . . . . . : c: -

Basta dir , che donna, fei: „ .

... - Che più ingorda » e più villana

Non fi può giammai trovar. parte

-

* *

魏

«.}

*

Ret. I che frabutto? a dirme tanta cofe

Che non fongo ſo vero . . . .: , :

Io da li Cicisbe je

Regale ? quanno ma

一 ｡

|

}

㎝

- - - * , !

}

}

!

S C E N A II. ..., . * - * -

a

je º locca ſo stats. . .
-- cca fo醬

|
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^ ' Nzi a minô, che comm'a ñ’autre ,

* Che banno fcorcoglianno chisto, e chillɔ

N’aggio fatto io porzì«Ma chiano chiano

Mme vao mparahno;da chesta pedata,

Si醬 patuto mme vene pennan te,

A fa lo muorto ciesto, a primma botta

Lo mmesto: che nce perdo? vale cchiune

Mme fole dire ſpiffo Mamma mia ,

- Na faccia tofta , che na maffaria •

Jeh.Ma comme jette cauda: uh comme stące

Madama ntoffecata !

Nce avette proprio sfizio ;

Rer.(Ed ecco ll’ommo

De mo nnante : io mme creo

Ca farrà qua parente de Madama, )

Jet.(O te, la figliolella |

De flamma tina . ) -

Ret.(E’ ommo fatto, e bace

Cofsì all’antica , all'abeto , a la cera

Mme pare che fia ricco : chiffo lloco

Sarria buono pe mme • )

.feb.Mme và fquatranno • •

Ree.( Ah ah me tene mente ,

Va calanno a lo bifco ; )

.5’eb.( Mme fa lo pizzo a rrifo . )

Ret.(Si mme parla le tozzo

Quacche galantaria . )

J'eb.(E”paefanella. -

Voglio ſpearle , che negozio avea

Cocchílio Monslı Ciaula . ) ,

„Feb. Schiavo bella figliola • -

Ret Signor mio • • * -

J'eb.(E”trafeticcia

La giovane » ) - - *

Rtra ifo ಸ್ಥ* -

ncapро | s |

- b.Paeía » . . . - -|- Ak Ilå В ә Come
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Comme te chiamme? a je patre ? a chi fi

Ret.Io mme chiammo Retella , (figlia?

E fongo figlia a Micco |

Lo Tavernaro de Fraſcata = - |

Feb.Saccio. . -

Ma dimme a me 3, che paffe co Monsti ?

Ret.Sto briccone , co ſcufa .

De volerme ſposà , m'have affidata

Po mme troffa je la dota,e mm’ha chian =

Seb.Cheffo te fanno fi milorde sfatte (tata.

Figlia mia . Mo che pienzeł " : رمأ

Ret«Penzo de lo laffare ,

E co n’autro cchiu buono . . . . . . .

Apprecà mme vorria • . . . . . |

Jeb,(Che bell'accafione ----

Si non foffe nzorato • ) , . |}

Ret.Ne commè ve chiammate ? " "

J'eb.Mme chiammo Sebeone • , : *

Ret.Site nzorate ?

Jeb.Ajebòfongo ſquitato • - ・ね

(Fegnimmo, pe bedè i ddo và apparare

- Lo trafcurzo . ) · · · · --

Ref.Ah ? . . .

„Feb.Soſpire ? - - - |- |

(Ojemmè : ia mò mm’abbocco.) , Ř

Ret.Quant’anne avite vuje ? -

J'eb.Eh figlia mia , sò bieccho $

Ret. Io nguaggiarria ,

Ca fite giovaniello z * * .

Tanto parite forte , buono , e bello :

Jeb.( Mantiene , Sebeone . )

Ret«Otra ch” a me , me piace n’ ommo fatto

Accofsì comm’a buje -

Jodezeufo 3 de finno » e che ferve

Pe patre 3 e pe mmarito • -

Feb.Benedetta la mamma che t'ha fatta -

No mme ſpiace le ſcola s

: 4- - - - - Sł - |

}

|

-
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} Si te puorte accoſsì º ne vuò ncappare ,

Viecchie festagenarie a ia taglială . . .

Ora vi fi țe pozzo fervì a nniente,

Patlayca mme vaje proprio , :

} All’umore .. * - * i -

| Ret.Sì appunto sto colereca , *

Ch’aggio perzo no paro d’orecchine,

* E fi lo fape tata » fongo accifa.

| Feb. ( Ojemmè mo ņce guafiammo . )

Ret.Si vuje monę - -, *

Me l’ accattate uh quanto

Ve voglio bene. . |

.feb.Mme vuò benę ? ( cancaro

E comme è mmefletrice ! ) ·

Ret. E fongo de rubine .. -

J'eb.Che cofa - 5 , , , , ,|

Reż.L’orecchine . e -

Feb.(E bide fi fe fcorda) --Quanto vanno ?

Ret.Tata nce aveva ſpiſe : T |

; , Tri rece zecchinieile », , , , ,

Jeb. Tri rece zecchinielle ? .....

V i co cchermyffo astritto che lo ddice 3

Orsù vien 'ogge cça », ca te le ddonga «

Ret. E mme gaba te ? - *

Jeb.Ajebò . : : :

Che fongo peccerillo ?

Ret.Uh beně mio. t . . |

Web. Ma primmo mm’aje da fare no piacere

Lizeto , e oneito non però « :
Ret.Si è cofa º iz -- ,

) Bona, la faccio, . . . . . . . .

Jeb.Viene ca parlammo ; -

Ret,Vengo , pecche vuje fite ·

N'ommo de qualetà : nè mme poti

Mancà : ma fi vuje fufſevo |

No trafchetta de chiffe, no verrillo ;

Non mme nce cogliariffe vo »

3 Poc=

te'

|-–=m**"
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chiffe zannuotte tale , e quale ;

e autre fegliole

yno fuire » arrafſofia ; - *

»mme fe fuje chiłło z che ſgria s

sti Milorde 9 ーイ

Che linte , e pinte

Mo Vanno attuorilo * * * *

Pe fgargeà : -

No zennariello; * **

* -

No viva , bravo * *

No vafamano : * -

Nne può ſperå: . '
Mafanno lifce , " " :

Ma fanno sbrifce , º

*

N’hanno na maglia y

*

Mme guarde a mmè :
che le faccio - f. í, «

Da me le ccaccio - i . "

Comm’a no lotano ** * * *

No male jùorno»- º ***

Quanno faintano i * *

Qğanno mme ridono ; .

No refarielio 3 * * * * · * * ·

Le pozzo dà • * * * · * * |

Ma pò è boſcla :

Pe lloro affè • * * * |

C E N A a III: -

J'ebeche » . . . ** ..

ola fe fpiega a-meraviglia,

a non è nata. Mm’ha mmefuto »

ggio avuto gust6 =

voglio fervire pe na mbroglia,

glio fa a Madama ,

ře mette a figho : e beccotella,

: co Ghioftina reterammoce •

** ( Ᏸ rițára
* *

* * * * * . . .. . -- , ** *

: : : scE

:
|-*

4.
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S C E N a IV. -

Madama Arribgetra , e Giuſtina • " \

M.A.N | On dubitar Cugina , Ottavio tue

- Strå , tento prometto ,

- Non men per dar cönforto -

| Al tuo dolor , che per giovar Camilla ,

Głu.In te confido , e penza . * - *

Che tu ſei la mia loia unica ſpeme »

M.A.J'pera , e fta lieta , intanto -

Lat, ia la cura a me , per que fa feia

Avrai l’ intento : fe però farai

. Quel ch’io dico . - * *

· Giu,Son pronta • M.A.Tu dovrai

Avanti mio marito |

Grídar , che Ottavio a te fede di ſpoſo

Celatamente diede ,

Poi laſcia a me l'impegno :

GiusTutto farò : perche contenta al fine

Mi faccia Amor . Sorella , ( parte

Tu in sì turbato mar fei la mia stella • •

S C E N A V.

Madama Arrig þetta , Camilla feguitate

da un lacche di M. Petitome con un

regalo , ed una letrera , poi feb.

- che offerva . -

M I fa pietà costei , però mio pefọ:14ه

Fia d'ajutarla. Qui viene Ca

Con un lacchè . . . { milla

Cam.Madama - * *

Costui non sò che dice •

M.A.Egli mi pare -

• Lacchè di Petitone . .: , , a C4m.

Servidor, che domandi ? • • • al Fervo ,

il quale aecenna portare il regalo ,

|- e la lettera del Padr. a Cam.

1 . . Il regalo , e 1a lettera -

Wiene a Camilla ? Il varcciః
». » Grيمس*
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Per tempo vi regaia • • • a Cantº

A mė ? s” i ngauna

Il miſero . ' - · ·

| Prendete • a Gатrъ

Ma io fon d'altri , ed il burlar coſtui

Mi femb a poca civiltà -

Voi fiete |

Soverchio fcupuloſa • Egií è mestieri

Di pelar quelii ſciocchi , , ( а Сати.

Giacchè ior così vogliono i balocchi •

Servo ti accofia • |- : *

Oibò . . . ricufando di ricevere il regalo
l. Eh via - - , •

Ma • M.A.Taci : x

( Lacchejo - regalo , e lettera ?

Negozio lurdo , e cchifto . )

Presto pretto

Prima , che non giungeffe mio marito ;

Poicchė quello e un demonio ſoſpettoíos

Se parlo » fe camino , • • • • •

Se toffo, fe fra nuto . " ·

Mel vedo addosto . . . , va per prendere

la lettera di mano al fervo feb. Ffa

àvanti glielå tºglie , a loro reſtano
forprefi · · - » T |

E fi reci ve lettere · 4 · ·

Porzi t’è ncuollo. . . . . . . . . . .

Oh! • Cam. Ah !, * . . . . ;

[h. . M. 1. (T* uccida - G

La rabbia ) • • * , , entrad

Anch'io • .

Vo ritirarmi . ¢ነ፳፻ፆሬⓜ

Aſpetta patron mio « il lacche o fugge

Vi com ne fu je lo ſcorza ,

E Madama porz) ſe ll’ ha felata º

Oh che concurzo ! Non corro , ma volo

Mmetzo cht:ło pagſe , che sta **atཉྩ •

- 1«

>.

*
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Civitavecchia : oh ppotta ? me diſpiace ·

Ca io non faccio lejere ,

Mo nnante non ritratto,e mo na lettera

Co no prefiento, e cchiù d’uno l’amico,

Che mme vo få to fufo !

O femmene mmardette ! io fo confuſo !

| S C, E – N A , VI. . . . .

M. Petitone , ed il fervo fudetto , e ſcipione:

M.P.N | Ico, che fu ? tu fei molto turbato?

Parlafli con Camilla ?

Sì ? ma fuggifti poi ?. Oh perche,questo?

Ti fu tolta la lettera

Dal Padrone di Cafa con orgoglio ?

La mia livrea fu maitrattata ? voglio

Farne vendetta or ora .

Dov” è ? Dov” è costui ? o mio Padrone?

J'eb.( Mo sferro. ) s’incontra con Jeb.

M.P.Quanto godo |

Di vedervi Monslı • :

Jeb,Ed io porz) • Scufateme 3 1

Ch’aggio da i de prefſa , ( de fto muodo

Nne l’ abbio )

M.P.Sansfaçon » * * ... ?

Io vifitarò dunque ,

Madama • . |

Seb-Non accorre • . . .

M.P.Farò il debito mio . . . , - * *

Jeb.Signornò • M.P.Signòrs) •

Seb-Vedite . MAP. Vado : ( l’ufcfs

Sia con vostra licenza • entra tirandof

Seb.S'ha tirata la porta ? i che pacienza ?

* Ma chi e chif auto fi pileò ? pis pis ?

Ah Patron mio, addo fe mpizze ? «

- a Giacinto , cbe và per entrare all'

appartamento di Camilla

; · |- SCE:

– –=-"
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' " S C E N A vff; *

Giacinto , e Jebeone , e Jervo fuddetto

p Ado : · . (fnfado

„Meglio ? - *

Non vuò afpettare ? ... trattentende la

Or fi m' ai fecco , amico • (come fopra

Odò te mpizze , te dico ? trattenendolo

Devo dar conto a lei de fatti miei ? -

Non Segnore ; ma chefta • • • • -

Eh badi a lei . -

E buon prode nce faccia , e fanetà ,

Quantova , ca sta cafa »

È fatta sfâdèl:unita. savvede

( del tacchè , che riđe · .. !

E tu che nce fa je cca ? ride ne dinto

A ſte brache « Abbia fofe, abbia te dicos

Che ? Nò ? potta de mnico ? |

Te nne vaje fette fcorza, o mo te faccio

fettà da no barcone • volendo darli di

mano il Fervo f difende andandol?

fopra colla fpada |- |

Gente, guardia, corrite . Eiłå briccones

S C E N - A VIII.

Ottavio , e detti •

Ual rumor ? ferma olà. al fervö. t

Sto guitto a fforza (cacciato'

Vo fia cca dinto , Io nnell'aggio

E mme benuto ncullo co la fpata ;

Entella che ppałata stroppeata . "

$ il lacchė acienna il Padrone efferdemero

4a dice » che sta dentro il fuo Padrone .

Cheppe cchesto ?... * - 2 < .

e il Signor dentrosta , :

Cacciarne il Servidore è inciviltà ?

Somme ? co lo creato ? . . . . .

i deono ufare termini civili ,

Altrimente il Signore Gra

Dove mi piace ··· riſponde con di-

ed entra

|

|

J

|

|

鞑
|

|

(

}

|
».
:
*

- x

|



Gravarfene potrả ? .

Jeb,Checcheſte pure ė ufanza ? »

Ott.Certg • : : ( ceremoniandolo

| Feb.E mme favorefca , favorefca, al lacchė

« Perdona, ufcha la malacreanza .

Giacchè s'ufa,lejemme fcufa... al ſer •

| Dico buono , ne fratiello ?... ad Ott.
· * Favoreſca UJofforia:..., 4 e º al J'er.

ý Che te pare?va a ciatnmiello?adOttº

Efca., trafa , vada , o fia L.al Fer:

Belli pare de taurielle -- -

1 - . . Nce accommenzano a fpontà«ad 0t.

Ha d’entrare il Cicisbeo, .

Lo compagno ; o lo laccheo ;

{ Torce , paggi , fedie quà .

Che dduje belle ciavanieile,,ad Ottº

Pararrimmo mmeretà ? .

| . S C E N A : XĪ, ,

Ottavio , indi Camilla , e Giacímto º

ºr L A strema gelofia di costui

| Da in ecceffi 3 e alla fine, .

| Ne verrà fiolto • . . . . .
Tam.In voi |

Tutta mi fido • • • |- a Gia,

Gia. Al fin contenti entrambi , . - *

Bella faremo . -

Cam, Ed ecco Ottavio . -

}#t-Addio . . . . • |- a Gia.

Gia Mio fignor , fu fervita 3 , s ad Ott.

| tt. E ben ? Camilla 9 |

Sie e voi foddisfatta . . . •

Di quelche vi ha predetto l'indovino ?

'am. Non mi potea prédir miglior definos

let.( Felice io fon , costui ** **

A II” amor mio la perfua fe y amico ,

Si goda questa ſcatola , e fe dcgno

Guiderdone dell' opra eļļa non器
* ; С

~
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Lº obligo eterùo io ferbo s

.Accetto il dono ad ore:

Ma ſol per legno aver del vostro affetto.

E voi , Signora , abbiate а Сат.

Tutto nella memoria quant’ ho detto a

Lieto va ful legno audace » |

E non teme il flutto infido ,

nòcchier , ch" ognor fagace

uperò li ſcogli , e il mar •

Giả m’ intendi : già comprendi »

Sper: pur, vicino e il lido . |

(Spt ro anch'io preffo al mio bene .

Le mie pene riſtorar : ) |

Camilla , ed Ottavio •

D Unque è ver , che Camilla

Trovò nell' Indovino il ſuo cons :

.( Chi palesò a cestui ( tento ?

Tanto ? } - . ' -

Ta ce • , Cam (Fia meglio |- |

Una volta arroffire , - |- * -

Che cento impailidite • ) -

Nol niego 9

E fi contenta ? . *

Egli v” è noto - |

Forfi , che quello ? . . . . . |

Tutto ic sò 3 riſpondi . - ..." |

Sei pronta ? -

Pronta ſono, e voi che dite ? . * (
er me non hô maggior contento in feno

Q quanto v” amo , o quanto

Obligo io v” hỏ . |

|

amilia 3 -

Or non più mia pupilla ;

Mfa fpofa . ' -

O dolce nome ? *

Ma quando fi conchiude ?
|- 9tts |
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Ott»In questo punto -

t; Date la deftra. . . voi

ծ Sofpefa vi arrestate ?

w, j cam.Ma lo ſpofo dov'è ?

. ' Ott.Dov'è lɔ fpofo ?

Qual parlar ? non mi vedi ?

} Cam.Voi ? OttºS) • Cam.Scherzate ?

:e ſ Ott,Scherzo ?

Non diceste d’amarmi ;

* Non vi arrofite nò , fem quì tra noi .

le Cam Dell’indovino intefi , e non di voi .

Ott.Ma l’indovino appunto -

Non vi pariò di me ? non vi prediffe,

Ch'effere a me Conforte ,

Era il fol vostro ben ? .

ni s Cam.Ciò non mi diffe . -

ył| Di lui ftesto parlommi:un tempo amante

鷺 fu ? 2

Che fento ? un temOttº Tuo amante fu? O .ே fchernito amore?

Ah,ch’ºffere tradito in queſto modo

A fdegno tal mi accende ,

Ch’alla vendetta aſpiro, e il traditore «

or me ne darà il fio, º parte adirata.

S C , E N A XI.

Camilla .

H me infelice , Oddio 2

Ah com’è ver » che mai

Daffi piacer compito. E dove fei
* Mio ben ? Chi la , fe Ottavlo. A

Siinnulato dall'ira or non ti ſpinga

Al fata I. varco estremº ? ' -

Ah che in penfarci fol payento,e tremo)

Na fcer nel petto io fento

í nfolito ſpavento = -

Che ii coi turba, e confonde,

C E paſ

–=

E che d’effer mia ipofa anco bramate ?
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E palpitar lo fa ?

Ciel , fe clemente feī,

Coi delinquenti , e rei .

D’un mifero innocente T

Ti muova ancor pietà :

S C E N A XII.

ladama Arrighetta ; Monfeur Petitones, .

- , poi Jebeone . .

1. Icevo vostre fcufs ; ma avertite

D’ora innanzi di più farmi gelofa.

.Mai pili » Madam • La più cara amorofa

Sārè vù de nuuè .

!, Voi del mio core

Sete la miglior parte C

„Vi ringrazio |

Trefumblemente dell’onor • :

'.Mio debito -

E” di fervirti.

(Anzi di baloccarti.)

.E d’allegrezza in ſegno ,

Vogliam far un minuè ?

.Come comanda • Olà ,

Chi è in fala ? J'eb.Che buoje ?

(E becco aonite ccà Marco , e fciorella.)

Andate per un pajo di violini .

Violine ? è perche ferveno ? ( feur,

.Vogliam danzare un poco , e vù Mon

Ancora danzaretes • • a J'abº

Obrecato a offeria. . » a M .Ꮲ.

Patefco de polagra • E tu fia Quinzia s

No la vuỏ, feni proprio ? (a M.A.

ío dico và .

ſo dico ca fi pazza ,

E baje cercanno , ch'io -

T’agghiufla le ccervella co na mazza .

„Olà così fi parla colla moglie ,

Piebeo facchin. . . adirata a Tebº

- M1, P.

”–=…।

i

|
|

. |

|
|

|
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M.P.Madam non andè in collera »

- Ho quì un istromento • -

) In fonerò , e danzaremo $ eava di

fearfella un piccolo ſtromento da Jonare

M.A.E viva |

|- Sempre Monfeur :

| Jeb (Üh gitannola :

|- Portancuollo porzi lo violino !

Fete d’accifo chiſto Parìgino . )

mentre ballano M. P. fonando con M. A. .

J'eb. fmania contro li due

IM.PᏍ Ailò Madam 3

Danzè con muè ,

Dit , fe vil sè

Le mon Amour •

M.A. Caro Monfieur ; |

| Vù fe mon bien”,

|- Per vil n el fen

Me brugia el cour J

Jeð: Ed io la mappa

Rofeco ccà |

Già fopportà

Non pozzo cchiu 2 fnito il mi

nuè entramo a mamo M.P.e M.A.,

S C E N A XIII.

Sebeone , Ottavio , e Giacinto , che fi battano

prima dentrº , e poi fuori 2 indi Camilla »

e Madama Arrigbetta •

Seb.M A che rremmore fento ? eilà , ch’è

• : ( ccheffos a Gia.

Ott.Per mia mand cadrai ;

. Traditor .

Gia.Ne mentifci , : -

Ch'io tal non fui, e te ne dia ragične j

. La mia ſpada • ' |

Seb"E fenifcela ,

Attayio •

С 2 Cam?
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ło Giacinto , - یمان'

’accheta püf •

vanti una Madama,

elate quelle punte, o Cavalieri !

tuo cénno m’è legge a Cam., ed a’tuoi

ferro cedo • ( piedi
| 1O 夔

uori di qui ti fide. . . . . a Gia :

:ccmi pronto s |- ad Otf

non fé pořápè, ch’è stato Attavio 4

ň s'è coitui introdotto

it to mentito noue , ed ha tentato

'amor coftei • - -

'è nniente , cheffa è ofanza :

a questi- : »

quanno è ofanza 3

gge pacienzea a la malacreanza.ad Otº

հ ! . G • - |- - 4 M.A.

Dici bene • a ſebe

il confirmò Madama 5

degno, a me fi ordiſce

al tradimento ? iniqua ,

antrodio verfo me 4 ảh , che vorrei • • •

la che ; oddio ! nei core “

Mi fan guerra crudel,sdegno,ed amores

Perfido sì cadrai ; , a Giaº

Barbaro non godrai , , , a Camº

Empio così ingannarmi # .. a Gia:

Perche醬
Chi vidde mai del mio

* - Più tornentato cor : ) , ,

Ci rivedremo, indegno, a Giaº

Ardo per te di sdegno • a Cams
Tacete : altra favella

Non vò fentir , che quella

Del mio giusto furor : parta

**** SCE- j.

; a cams (Oddio! |

|
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S C E. N A XIV.

Giacinto , Camilla, Jebecne » e Madama

- Arrigéetta .

Gia. Amilla, fopportar tanto non voglió,

Vò di colul a castigar l'orgoglio via

«Web-Chitto è n'autro diachèce • -

Jatele appriesto .

Cam.Oddio !

A qual periglio vả l'idolo mio ; via

Jeb-Nzomma vide, Maddamma ,

Quaptope tte foccede; fu mỏ juorno

Mm’aje da PfcccÞetare e

M.A. Io non hỏ colpa - -

Web-Comme nò , fi tu daje lo mal’affempio

A cçhell’autra ? Atte piace |

Pe fa venire tanta zerbinottě

Into a fia cafa , e Pe cheffo ſoccedono

L’accefiune .

M.A.Io non sò dove voi

La fondate , ch'io hò

Cagion di tai difordini : Alla fine

Son rifoluta voler configliarmi

Col fignor Squittiminio -

Hºm di Prudenza ſomma,come intendo,

Hi,mºdo troverà di perſuaderyi -

Ad estere pili faggið,
O darmi almen un modo, come io debba

Gontenervi con voi .

Feb. Configliate co cchiffo, io mme contento;

Chiffo lloco è felofofo 2 ed è Mafto , .

E te po dà qua regola ,

Comme t’aje da port å •

| M.A.E ben, fi chiami: -

Web-Vago a chiammario io Proprio, (Ssở filos

Aggio da effer’io, ( fofo

Goſs) ſcopro ſenz'autro li fecrete »

Che tene "ºuorpo íła Ma ddamma fr oc

cola, țarte С 3 M /*
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:diam,fe quel Filofofo ch’è molto

miomarito amico, fia bastante!

ridurlo a ragione , , ,

rimente un umor così stravolto ,

farà dare in diſperazione ; -

vien la mia cugina affai penfofa s

amante , compatiſco l'infelice ;
:oltarò 3 che dice ; s

S C E " N A XV.

iſtina , e Madama Arrigletta: ,

O visto al mio dolore

TI Piangere i faffi , e'l rio ;

Ma non ho visto oddio ,

Un cor empio , e tiranno

Sentire del rio affanno

Scintilla di pietà .

che ſpargendo vai , cara Giustina;

} meste querele ? |- -

ighetta , oimè laffa !

ne non vuci , che di mia cruda stelia

n pianga il rio tenor: fe a danni miei

pre cruda riluce •

non ti diff 9 -

: procurato avrei , con miei raggirt,

ider tuo fpofo Ottavio,a fuo diſpetto]

come effer ciò può : s” egli per aitra

nvaghito a tal fegno » ----

a fiere liti, e riffi. (Come intefi) ;

cagione di quella ,

nne con non sa chi ·

tto fu vero , * -

che prở ? Giả ti diff, che far dei .

t’affligga perciò - ch'ei tanta cura

tri per altra º alfine

S’ava
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S'avvedrà , e con lui s’avvedranno * *

Tutti questi milordi pazzarelli , .

Che le riffe , e i duelli

Son perduti per noi ; che infino a tanto,

Che'il Cicisbeo vudi fare a modo nostro

La paffiamo d'accordo ;

Ma quando diligente

Ha gelofia di nci » -

E la guardia vuot farci notte, e giorno ,

Con bizzarria ce lo leviam da torno .

anto fono femplicetti

TQụei Milordi poveretti ,

| Che oon quan i , fiori , e nei

Voglian fare i cicisbei ,

E le donne innamorate •

Sci occhi,ſciocchi, aprit e gl'occchi

Voi da noi fete burlati . .

Ve lo dico in carità . . .

Se chi dona , fe chi ſpende , .

|

Non c'infiamma , non ci prende,

Come fenza aver quadrini

Cli affettati milordini '

Ponno farci fofpirar - , * |

Baloccati , çorbellati · · · -

Voi farete , e ben vi få S |

s с в N А - хvi. - .

- Giuſtina = -, بسام.

Uanto è debole . a hi laffa ! -

Il filo,onde s’attiene in questistante

La mia dolente vita ! .

Ingannata , tradita

Da un'empio uno ſpergiuro altro non f::

All’alma afflitta , e mesta , (fia

Che lieve raggio di cadente ſpeme • . .

Talche ; mifera , e geme Tra
I

|
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“rra mille dubj, e mille

Fantafme di timori , e di ſpaventi 3 ,

Non ha tanti tormenti,

La megion ប៊្រុនែ្ត 6. . . ( petto

Quanto in si fataſ punto , entro il mio

Desta amor, gelofia, sdegno , e diſpetto •

Son tra notturno orrore

Smarrito Peregrino ,

Che tra la felva , e il fiume

Non trova il ſuo camino ,

E il Ciel col lampo , e il tuono

Lo sforza a diſperar • ,

" " J a felva è il mio dolore ;

Il fiume è il pianto mio.

- Mi affligge , e strazia oddio

Co i strali un cieco Numé

Ond' io dolente , e mifera 3

Non hoஐ. che ſperar :- ! '

S C E A - XVII.

Mad. Arrig. , poi Web, travestito da Filos

Jafo 3 con barbetta » e baffi í feguite

da altre comparfe fínte fuoi di

- fcepoli e -

M.A.C Ome ? viene il Filofofo ? parlando

Oh vedete! lo ſciocco (con un førvs

Di Scipione, ha detto » che voleva

Far venire il Filofofo , --

Per farmi configliare , -, *

E l'ha fatto : oh che ſtrambo ! - -

Già, ch’è venuto, mi ci voglio alquants

Divertir : vengan fedie, parte il fervo .

Eccolo, ch’entra, e vien con fuoi diſce

(..he figura ridicola : . . )poliه

Noi qùì ci ritiriamo
Un poco , ed il Filofofo offerviamo,

„Fek. Zitto cla nna nze a Cartefio ;

- Son fiicfofo-, e lunario ;

|- A 12

=m

·



Algebratico , e aritmetico , ***

Son retterico , e grammatico

E porzi parepateteco ,

Sò trattar la metafifica ,

Sò ſpiegar l' Umani

M.A.( Che vedo ! questo è mio

|

|

|

|

Filofofo lo ftolto ,

Per fapere in tal modo i fa

tả •

marito,e fin

. . . ( gefi
tti miei ;

Crede con quelli baffi, ed in quell'abiti,

Ch'io no’l ravvif ; or voglio

Mostrar di dargli fede , per punirío y

Di questa ſua ſciocchezza }
.feb.(Mme tene mente da capo a lo pede ;

Non me canoíce . Allerta

Mo co fta mmenzeone

Può fcopri » che magagne

Sta fia Maddamma . )

M.A.(Vuol' effer da ridere :)

Jeb,Eggo fummo Filofofus 3

Ed a tte , muliercula ,

Scepeone »

tene ncapo
*<ta

M” inchino , e dico : Vale ;

M.A.Sua ſerva • Quà vi manda

Scipion mio marito ? S'eb.Certo,maximè

Vengo quì , per levarvi

I fumi dalla testa. Lei fi fidi

A noi , ché noi Filoſofi

Da capo a piè vi filoſofaremo -

M.A.L'ho a caro. Intanto fedano ,

J'ebsNò , minimè , nequaquam e :

M A.Ma staremo a difaggio , .

„ , Ch. io devo fºrvi, è molto lungo . .
Jeb. ( Qh cancaro ! -

Difcorfo molto lungo :

| Gran mbruogiło nce farrà
: :

M•A•Di grazia » fedano ..

ed il difcorfo .

* . . " ·

?

- -

alli difeepoli, i ;

quali fedomo anche loro , e cacciano

i loro ſcritti ; e Ji pengono aா:
|- - - ᎽᏑ 9fra loro

|

| -
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Sediamo . Eus , diſcepoli

Colà v” accomodate » |- e _ a _***

È mentre difcorriam , voi studiateº

I Signore, io quì vi hº fattº s s

Chiamar da mio marito : per ſcºp: "Vi
Un'occulto delitto ; ch” ò commesto -

Čontro lo ſpofo mio , perche mi diate }

Colla vostra Morale

Qualche buono configlio s

„Favellate : - * *

( Öjemmè ! Cuorno è fenz'autrº º, , ,

Uń'fronte mio te veo precepetato ! )

4. (ſo vo farlo crepare in questo modo : ·

Non farà più importuno • }

„Faveilate • Mad.Hò rofſor •

1.E non avifte

Rostor quando il faciste ?

(Uh fchiattiglia ! ) - -

4 ( Ah diletto i ) : contraſtand tra lor3
, Zitto canaglia : dite : 4’ difcepoli cha

S C F N A Ultima •

Monfè Petitone , in diſparte » e detti • .

P.(E Qụl Madama. » . . . -

È favella con quelloCornacchione
Che mai farà ? afcoitiamo • )

„A voi dovete faper , ch'io vivo amantë

Ardentemente d’un’cert’uomo, il quale

Ogni notte mi vifita :

Nella propria mia cafa •

b. Ah ! fa un'atto di differaziºne º

A Cos’avete ? * - -* *

b.Niente; è un cierto flato ipponcondriaco

:

|

|

ו

Chemm” è afferrato cca (Ah guitta »

.P.( Cappari , venni in tempo ! ) (guitta.A.Mi difpace • - * po : ) (guitti

Volete riflorarvi ?,

b.Ajebbò,3 n'accorre = * v

Zitto olá col diavolo» O mo

|
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O move piglio a fcoppole ; ca naglia .

M-A (Come fa inviperito: (a' diffepoli

Così vò gaftigario. ) |

Jeb.Ergo ogne notte ;

| Avete voi fia viſita ?

M.A.Certo . ;":".E vestro marito

Non fe ne addona ? "
} M.A. Affatto :)

Non fe ne accorge : · · ·

«Feb.E comme ? no fa ncafa

- Fuorze la notte.

M.A.Anz i a le ventiquattro

Si ritira , e mi guarda

Solennemente » J'eb-E come

Poteſti incóronario

Senza farnelo accorgere !

M.P.Sentiamo .

M-A Dirò: questo mio amante ;

| Si qual' arte o faccia",

Pirlo non sò: non è uffiċ în mia cafa,

Così ferrato, che com” egli il tocca

Non s'apra: é dice certě je parole ,

Qņde il mio pofo presto fi addormenta:
Ed egli viene fubito ,

ẠPrº l'uſcio , e fi fá nella mia Caſner

; ^ºgionar con me quantoje piace . "
Jeb,ť Ah ! ) Mad-Cos” avete ? ·

"eb.Mm’è accreſciuto ii flato . *

M.P. ( Oh Madama infedele :

Oh Petiton tradito ! } ·

:::::Ebene; uſcia, che Éole mo da mene ?

M.A.Vorrei , che m’ ajutafſivo . |

Web.A che cofa ? Mad Dovete

} Šºper » che questa mane

} I.” amante mio s'è un росо -

! Sorrucciato con me v perche mi è fato

Detto , che voi Signore -

Neł

*,



Convincente , efficace •
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Nelle cofe d'amor fiete un filoſofo |
Vi prego ad adoprarvi . -

Che con l'amante mio faceffe pace :

.Idest , tu vuoi pian piano

Da filofofo farmi ruffiano !

(St’a tro mme mancarria ! )

Che dia volo avite -

Alabargii : b iccune : jate a cancaro *

a’dıfcepoli urtandoli quelli fuggono

l.Questo non dico , ma • • • •

Voglio fervirvi ,

Che noi altri filofofi

A rutto ci adattiam . ( cofsh ſcommoglio

Chi è sto calimeo , e nne lo frufcio . )

,( Oh che nuovo filofofo alla moda ! )

Chi è cchiffo nnammorato !

„Egli è un filofofo ,

Filofofo ! e a inſegnare *

Vi viene la morale : ora vedite !

lo mme credeva » ch’era un franſefotto

Che fe chiammava Monsu Petitone .

.Che Petitone ? questo (un ridicolo,

E” un pazzo , un ftolto , un fcemo , anzi

Una pazza , una ftolta ,

Una ſcema , e ridicola

Sei tu , Madama indegna , che tradifci ||
Un uomo come me •

(Uh rovina!) . Feb.(Mo è meglio ! )

Però di questo affronto |

Scene farò vendetta .

E che m’ importa . Or voi

Mi farete il piacer “ . . .

To voglio fare

l cancher , che ti rofica .

C he - comc 4 -

Sfa sciata !

ricccncella ! M.P.
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- M.P.Qụesto 2 InC $ * . –

Jeb.A mmariteto *- |

Sto sbreguogno ? . • » * -

M.P.Malvagia : &ł - -

Í feb.Perchiepetola 1 - . . . . . . \
M.A.Avvertite s • s -* - |

} M.P.Avvertifci . -- " ·

: Tu a non mi prövocare :

, , Jeb.Tu fatte a pafo · -

|0 Si no fa capo a ſcoppole te guafo :

MA, , (Oh vedcte che ſcompiglio ! -

- Mi trov’io tra queffo , e quelld

} 器 1” incudine ả *1ஆ.

* - * uppe tuppe quà , e là :

"| M.P. . . (Tra醬 , e tra l’amore

| ** Una porta è questo core ,

| Che continuo vien battuta

| • Ticche tocche , e chifa f'à . )

Jeh- (Tra la collara , e lo ſcuorno -

Lo sbreguogno na campana

Sempre fona notte ; e ghiuorno

|0 : , Ntò , ntò , ntò , ſenza piatà . )

M.A.Ma fentitemi ; -

º: M.P. Tacete »

"' M.A. Aícoltatemi :

"Jebe Appilate . .

, Più non ferve , che picchiate, 2M•PᏍ.21 , AM Sce per vu fon fordo già s

, .Peb- Stâ campana a betoperio

} · Pette ſempe fonarrà .

M•4• Ah non tanto martellate,

Un tantin di carità .

* -

Fine dell” Atto Jecondo :



- -- - тъ.
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-

* · · - * . , ,

Giacinto, e ſebeone . . . . . |

Nಔಟ್ಲೆಜಿಸಿ: ; ;Či:Ättävio n'ha ragione; e en of , !

N’ strafuto cca ddinto , , ( feria *

Þe gargeà a Camilla: : i · : #

Egli è cosi; ingannosti s (ripta daઈ

Per miei fini, - ) , , ; : :

»( Mmalofca.4. - - - . - . . .

º çchiu, tengo mente .. " } . . .

A7 la faccia de chifo, cchiu mme pare ||

Čhº arrefemeglia a lo ritratto , ch'io

蠶 mmano a moglierema •

o foſpetto mme ſcanna. ) : : . -

.Ėiř'è di queña caſa ? : ' .

. Allerta frate - ) ' .

Šegnornò : sò benuta ... . .

A* fare no niozio , : - " ' "

*

Co fio Mercante • . . . . .

.Il Signor Scipione ? ; .

', Lo canofcite ? *. ·

.Nò : è amico vaßrg ? ., : - ...

,Cierto , e lo ſcuriffo |

(voglio ſcoprì | seis.) Ave na femmena .

Ncafa , che lo mantene toimentato » !

Pe cierte zerbenotte , vasta • . . : |
(Ojmè : . . . . . . . . . . . . :

queña notizia mi pone in foſpetto ; )

».Ěī'ammico de colore s’è cagnatą. ) :

E che caufa ha di fare anguſtiato ?

» Pe no cierto ritratto • • • • -

7.Si , ( E' il mio i) ---- {

*' + - - ○ * - * - Jeb. |
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Jeh,( Iſsº è . ) Ch'a ve ttovato -

Mmano a na certa giovenella º

! Gia. Oddio , -

| Eosì è : ) E questa giovane

Chủ è ? ** -

Jeb, ( Le premme så... ) Emmaretata

p Gia,Mariata ? - : * · · · -

# Jet Gnors) . . . che dº è ? ve pare

: • Strano'? penzate mone •

{ Che pare a Sebeone ? . - .

į Cía Quant” è , ch’è maritata ? . . . . . '

} .feb. Avarr* h" anno ; e mmiezo •

| Gia.( Sono circa due anni , . 2 era -

Ch'io partii per la patria. Mi tradisti

Camilla. », inteŋdiam meglio .}
Era il ritratto forfe dello ſpofo

| .5’eb.Lloco face lo mbruogiio, era de n’autro

E pe dire lo vero io ll’aggio visto ,

|- E arrefemmeglia fpeccecato a buje.

| Gia (Gerto è il mio danno ! ahi barbara ! )

Jeb,Offoria - |- : -

• • Co cchi 11° ha ? - - - - - :

Gja.Coll’ indegna , - -

Che nominafle ; quel ritratto è mio 3

M’amò , l’amai, e glie 'l donai, quand'

Mi fè dono del fuo . . . . . ( ella

Feb. Comme ? tenite „” , :

7 revuje lo ritratto d’affa ? , , . . . . ~

Gia.S) slo ferbo ... - ... t . . . . . . . . v

Fra le coſe più care : ah fceletata !

J'eh-{Ajeminè 3 ca voglio , o nò, li fecocielle

AMm* eſcene già )o ജ് . - :, :, *

Gia-Settrovo , si - t.: - , , , , , , * - |

Mai Scipion , dirogli ss " . -

„5'eb. Che cofa ?Ɔ : ... . . . . . . -

G. a.Che in ſua cafa · .. م-ب

Alberga iltradimentos e 'l diffonore ;
系毒 D 2 ᏭᏈᏯb ;

|- i

ー「



. Gia,Oh cafa ſenza fè : :

Scufi . * ,

.feb Uícia attenta. ,

Gia. Ah » che fon fuor di me : -

Abborre il penfiero - --

Delitto Sł uero * - . . .

Ein odio converte

L’affetto, e l’amor • ·

Già l'alma fi sdegna , , ,

Detesto l'indegna •

Già il petto m’ infiamma ,

Vendetta 3 e furor .

--- * , г.

5B А Т Т О --х

.feb.Ah ca lo fsà , lo fsà . , , *

|

|

1

*

|

s с в м. А п: - |
, - - - a n.

- ſebeone folo s ... , : ", !

C Ompatefco lo ſcuro : ftarr å cuotto :

E compatefco a mme medeſmo,e a tutte

Cheile povere agente i - *

Ch'a fie rrazze mmardette fanno rentee |

Gia (~ Otanta infedeltade in cor di donna |

#

- - - .. . . . --- " : "" : "",

S C E N A “ III. * * * * ·
* > -ｰ､: *・･･ ｰ - *: ､ *、*

1

S'annida ? O’infame tradimento 3 */
- - h in rata s • . - , |

Monsà Petitone , e Giacinto . " - **

* Ma chi è costui.. che va sì baldanzofo ;

Chi sà , fe foffe ii fortunató fpofo . "

M,P. Giacch’è infida Madama; io vo fermare

I a volubile ruota ***** - “ * *

varj affetti miei fopra Camilla· -

Gia.Canilla ! , s. , : ,"

M P.Il Dio di Gnido, i nostri cuori t= |
-

* * *

-

-
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|

In un punto feri • • • •

Gia. Ma che guarda ? ogni cofa

M’ è cagion di fofpetto . ~_

Vò veder . ) Signor mio ; -- * *

M.P:Qnel Galantuomo Addio :

Gia.Perdoni l'ardimento , e fayarifca

Dirmi , fe quì vi alberga - «

La Signora Camilla ? . . .

M.P.Taccagni ?

Gia. Appunto . M.P.Certo :

Gia.Saprà s’è maritata ? -

M.P.E chi vi ipinge : - -

A” ia per tanto ? * -

Cia.Un gentiluom mio amico *

Mi ſcrive da Livorno »

Che me n’ Informi • -

M.P.E la cagion ? Gia-Chi sà ;

} · Per ſpoſa forfe la pretenderà :

M P.Per ſpoſa , ah ah , ( cappari! Camillae

|- Sarà certo mia ſpofa 5

Chi negarmela vuol ? Per levar dunque

Ogni ſperanzà al mio competitore

Dirò , ch ella è mia fpofa . )

| Gia.( Borbotta ; è infofpettito . )

M P.Mio Signore,

Può frivere all’amico , che Camilla

E” di giả marirata «

Gia E chi è lo ſpofo ?

M.P. ſo,io ſono il Giafone fortunato

Pofſeditor di s) bei vello d’oro • -

Gia. Ahi laffo me!non m’ingannai,ma s'odj

La ſcelerata . Addio

Sempre il Ciel vi fecondi .

M. P. Patron mio , *

- S C E , N A [V,

- Ottavio , e detti .

Gia. A \tico , afcolta t n pò • ·

|- A ID 3 - Otº ·
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Ott Che mai vuol dirmi ? - -

Gia.Jo rinunzo all' affetto

Di quell'indegna, e pregoti ( ſe ponno

Appresto te i miei preghi . ) - |

Darle da parte mia questo ritratto •

Che dono ſuo già fu . |- -

Ort,Che fento ! - -

Gia.E digli, •

Che non conviene a lei, ch'è ſpofa, dare
Orecchio ad al altro am ante .

Ott. Spofa Camilla ? Eh tu t’ inganni • 2 --

Gia.O” ignori

Il tutto, o fingi : E' fpofa

Camilla ha più di un’anno ;

E queſti è il fuo Conforte ,

Ott. Petitone ? M.P.Monfieur

La riveriſco -

Ott.Addio . Cem” effer può ? .

Gia.Egli è cesi • Signore

-Voi non fete lo fpofo di Camilla ? '

M.P. Lo diffi , fi Signore ,

E io cönfirmo ... . .

Ott.Ah infame:traditore º

Quando ? in che modo ? dove ?

Rendimi di ciò conto |

: , Colla ſpada . ·

Gia Ch’ è questo ? , . . . .

M P.E colla fpada , " , , *

Col fangue , e con me f'effo -

Son pronto : io traditor ? oh che invi

Gia Piano , cha anch'io ci fono , (Iuppo!)
E fe per mezzo infame , divenuto

Sei di Camilia fpofo, voglio teco

Ammazzarmi ancor” io •

M.P.Oh catterina ! " |

Se foste cento , e mille , non che due 3

Di v oi mi beffa , e rido • -

* *

Fuo

|
·
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Fuori Porta dei Popolo vi sfido; parte .

: S C E , N A , V.

| Camilla , Ottavio , e Giacinto .

| -Q" Gia into , ed Ottavio. In ogni

|

V oglio avanti al Tutore ( modo

Fare l’ ulti na prova del mio

Giacinto , anima mia (amore«,

', ' Sappi . . . Ma ºinè, che fierº, ſguardo
| Perche così sdegnofo t ... , ( è quello ?

| Gia Empia, tai detti , ferbagli al tuo ſpoſo.

| ( parte

Cam.Laffa ! Giacinto è quello, o mi fognai ?

| | Io empia? Io d’altri ſpoſa, Ottavio,Orta -

| Ancora tu mi guardi (vio ,

Adirato , inferito ?

| Ott-Indegna, và ragiona al tuo maritos parte

Can.Empia , tai detti ferbagli al tuo ſpolo !

Indegna - và ragiona al tuo marito !

Quai onte ! quali accentl

Confufi , e oſcuri ! E d’onde

Ufci mai tal calunnia? Ahi, che prefaga

Della fua forte ria -

Trema dubbiofa in fen l'anima mia .',

Come tremante refta

Semplice villanella , - --

Allor che vede quella : »

. L’ angue vicino al for » . . .

Così l'alma dubiofa. *: *

Fra stupida , c penofa , , , , .

Non sà , fe ancora è defa , .

Non sà , fe dorme ancor • -

S C E N A VI.

Jebeone , e Retella , poi Madama Arri

* gbett a , cée off rva« |

R.j o tanto ve rengrazio ». . . .

I Sò bell proprio : a vite

Fatto da paro vuosto .



|
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Web.Chefo è nniente » .

Ecchiù te voglio dà , fi tu mo faje

Chello che dico . -

Ret Io fongo cca a fervireve

JFeb. A je da fapè, ca io sò lo marito

De Madama Arrighetta .

Ret.(Uh maramè, che fente ! *

Comme so sfortunata ? )

Mad (Il mio marito

Favella con colei • .

Offerverd . )

Jeb, Io già nn'aggio cacciata

Da la caſa Moglierema ;

La quale fe nn” è ghiuta

Neafa de li Pariente E perchè dubbeto

Che puro lå non baga a bifetarela.

Sto Monsu Petitone-,

So refoluto fà na mmen zione ,

E faretillo ngaudià; e accofine

Mº affecuro no poco . -

Ret.E che borriffevo

Fa 2

Jeb, Avarría penfiero

Traye firme da Ufſaro -

Io, e li create mieje , fegnarria

Ca mme fuste parente, e bastarria

A ttè porzì da Fraula .

Ma fi mpertò te fide arremmediare

Quatto parole Todeíche.
Ret Peccheffo

Te farraggio a bedere

Na Fraula ſpeccecata, |

Ca all’ Ostaria de Pas remo A :: -

Veneno gen te d'ogne nazione.

J’eł.E ment è cc heffo jammo a travestirece ;

í 2 reſ iar rå la cofa

M4 e : ' c , g h e r n ne fmaceno •

==–

-

{

|

|

|
|

Ret ,
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Ret-Veccome sò co buje . -

Mad.(Sì, sì, ma non fapete , che Madama

"... - Vi guafterà l’intrico : traveftirmi

Voglio ancor'io da Ufferia ed in tempo

Verrò qui ad interrompervi

L' ordita invenzione . J parte

«FebºAjentifo , viene mo s þarłe

Ret.Fate, ca vengo,

Cofsì resta chiaruto - -

Chillo briccone , ave da fa commica

ii Io non aggio autro gusto ,

Che coffeå fti zanne

| Che nce correno attuorno

}

Co le bone parole . º

Pe bolerce ncappare . . . . . (fa

E ciento marcangegne fanno a fare.par

S C E N A VIf, * -

J'ebeone, e Giustiņa,

Jeb," "U che dice ? . ノ*

Giu.Č Vi dico » * * - *

he Ottavio a me di ſpoſo ; , - -

| ភ្យូ។ s º

| Jeb.Addove ? quanno ? chesta . '

, Sì, ch’è n’autra • · : ;

Głu.Scipione non accade . . . . . . . . . .

Raggirarfi così , penst , che quello ,
M'attenda la promeffa , . , •

| O ch’altrimente .... . -

| Feb.E tridece :: - -

| "čðið săito. sia Donna colatạizi». . -

Non voglio cchiune apparentà co buje;

E facce fignorsi , ca da sta cafa '. -
-- »

N'aggio a rotta de cuollo

Già cácciata Madam na , e l'ostoria . .

: Cca manconce staje bona , figlia mia 5 ***

* Giu-Dunque la mia cugina " ( parte

Nel mio mag．ore impºsao в,

|
*** .

|

r
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A*6,-همهمو۔هب f*
marito ? . *

edeben : ch! :º, . * **

troppo fventurat? * - e - ; . ' |efto nuovº accidente : . * ｡ i

ឆែ្កខ្មី già la peme

:e mancandő; e iliniº cor feco,

sono qual cerva蠶 (infiętne

Čhé va dal Prato : ? ło * * * .*

La fete aristora:„ .
Gove ferita a mortº . |
*frava l'estrema lorte

per man di diſpietatº ea – |
Barbaro cacciato • • - |

} * *

.ពួងក៏ខ្បាإوCos

. . "器濫ឆែ្ក * * *

器 armi ogn or : * I - _.

a peme mitogli: , :
#"affin ja vita anco: ,;,,- -*- : -

S $ E N A .認 : : ,

ةرشموهةيnj'هويهتدنهدوا
E黜 Vento醬 novella ; ;

N dhe seraditu:::::::...,n esnas. :
蠶ត្រៃភំ២tuccº

;" ៉» º*
\gni trafcorfo de’mici detti ». . . . .

Accetto . . . . . . *, , , , a

::::: cortefi fcuſe. . . . # ', '***, с - - . ، |

in grado ancora - - - - |

renderail'amor mio sinº ptu fdegpsia” ! ! !

Tu mi farai , lo ſperº ei ', } |

####vไอ้ : #nvano enti -*** 黔 ||-

* «"

-* -

|

yia cofianza2.pr.: 1’s a
gಿ Giacintos ---- |- }}

)h duro core :: ' * * * *. - « -

#ch:; fếmpre ostinata . . . . . . . :
- - - - * * * s-- |

Sarai così ? - - - - - - - *

E tu vuoi ſenza ſperanz.* · · · · · ·,
- Peº
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| Penar così ? . . . . . . . . - -

0:t Senza ſperanza ? l'alma .

Mi fà lieta nel feno , e certo ſpero ;

. . Che farai mia · - -

Cam. Io ciò non so , so bene , . (glio

ch'altri mi accende, e tu per il tuo me

volgiti ad altri;e prendi i miei confgli.

Ott.Meglio è per tęsfe a netti miei t’appigli.

Avrai così , fe vuoi

polce rifioro all’alma,

E cosi darmi pa -

La bella cạlma al çor, , * ,

l miei configli prendi ». . . .

Al foco mio ti accendi : .

Che fuole effer custanza ,

Cangiar tal volta amor. · ·

S C E N. A . IX. . -

Camilla e

Q': s’inganna il mifero ! ch'io laſci :

D’amare il mio Giacinto

| <<ºta ។
Tornare al proprio foute. . . |

: Ogni rapido fiume , e di fua luce a :

Privo per fempre il Sole : ch' il mio core

Eftingua il primo fuo feliee ardore • :

| 1. S _C E N , A X. ... »

Jebeone da Ufaro eon baffi ; e Zetella pari

| , mente da UȚara , pci M. Petitoke , , ,

. che ſopraviene . -- -*

| Feb. NI Uje parimmo duje uffare ;

| N Speccecate : fta attiento - , , ,

A quanto t’aggio ditto, . (ma,

|- Ca volimmo chiarl Monsú , e Maddam- «

| Ret-Te voglio fa fentì coſe d’incanto ; .

- Laffa fa a mmene • • • . » . . . "

Jeb.Zittq : ecco Monstı . . . . (to

M.P.Sce non pofo ſtar lungi un folmep,en
* – |- |- * å

, \,
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Da fet Mafon : ma chi fond coforo

Un'Uomo , ed una Donna ! |

E fono oltramantani ; * *

Che vogliono da quì ? Quella ufferettä

Non è cattiva , e molto . . -

Non va guardando dalla capo al piede .

Raffomiglia a Retella ,

Gotte-Morgheu ·

Mainer . ;-: .

Vorre valè. . . . . . . .

Tu gotte morghen : · · :

Servitur trefumbla • :

Senior , veffignerie conoſciute

Chi stat mi ? - -

Madam , nanů , nani -

Tu, - - * |- * - ***

Com ; non conoſciute |- *** :«

Chi fiat chevest Fraul ? -

Non so chi è. : -

Veffignerie non fete . ' • -- - *

State in Ongaria, e fatte trinc vain -

'n cafa mia ? , , :

Dibỏ , in Ungheria , * -

ce non fui mai ; fono però stato

n Francia molte volte . -

Tu, guns, mainer, ſcioff, goff, che furt ,

Come non conoſciute cheveßMaifciozze

Chevest è mia fcermania,e tu fans mans

n Ongherie l’avete : -

late anelle , e ſpofate . . . . . ' ,

oi fufciste Tartain; e m'ainchiantate. |

Mụefto non fu giamai . " – -

ū tartain , o piliate mulie vostre : , '

on ſciabla taliar cucuzza » e gamme : |

iano pian ! che diavolo voi fate ?

mi pigliate, o fi no mi fcermaño

zoffitto di te. cava la friabla , e
*“*“”歌f= *

*

|

* * * *
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|

M.P.Piano . . . . . . . . . . . .

• *. M.P.Mafce اهههد -.* * .

„ , ' minaccia Monsử « quale s’intimorifee.

J’eb.Tu , preſto . |- *

Rifolverò • . . . ., - - -

S C E N A -- XI, |

t i Mád. Arrigó, vestità all'uffara con friabla

feguita da due alert «fari parimente

con friable » ed i già detti . '

ArraTNErtnat. , che volete . . s * # T.

" , Da chevest Mainer ? . ...ast

Mi fartinistủa difefar, e taliar coccia

A chi statschevest offefo.« : : : ...:

M.P.(O bel foccorſo : .

Attempo ! ) #: sr:: : , e.s.**

Seð.Da do fongo ( ): tº itºr : , , , ,

Afciute chiffſ aute uffare ?, : e , s. "

Mo nce farrà na gioja,. c) = D ***

M.A. Tu Fraul e lans mansy stat mute,e non

Ret.Cha veit e mie Marite *** (parlate

E flat da meifufcite « ,

M.A.Jo, jo • * * * *, f*, 1 r. »

Ret.Mi flat venutas : i :

Sino da Ongarie st., i -

M.A.Ongarie jo º jo sºa º :

Ret.Quà . - ), ne -

L’abbiam trovate ateş: ,

E ch'uest ſcioff goff.« » e º

Stat ditt» çhe non ronofce mulia fua.

M.A.Cheveſt stat måncementę

Tu mainer piiiar mulia, s tu tartain

Restat qui şi mi flat fatte

Con un cette Gusttad 1. *

* . .,.:

3:.che cunt.t. t t , à

M.A.Non pib : , : * · · · · ·

• 3 : " Giacciar ; chevest., , : ,

..." - |- E Se



pilia mulia » e faccían trinch vain

fi no chiricancara falira 3 . : f : '7,

far tutti ammazzara . . . . . 3 * #4

'afceههس•يفات.د"هت

i ffaf ssº A » : |- |- |- -

lå íciabla cacciate : e a dae 4ffari , $

quali carciano le fciable , , , \,
:fta e braccia tagliate . . , ریه"ه

ɔn fat , "mi refi , mi reft - '. , N

ermaté in cari á, , ' ; |

he ice mi ſpofarò Madamoſelles : <

one cent , prefi date sº : o a - |

|

..?

|

|ânO 4 · · · · · i 3. «»).“ 4

pranè { " e r. 3 : *AژوSو{

)h bene mio! ) о да . கம் - * * .ே

Ah povers muè s ) ::: : :: ` A - |

Caro Mainer * · * * * a */... : * Per le content, u - 4 . . . . F . i

Voliam infietni a „“ .: , a |
Far ſciuſtament . . . . . .

Con camerata , о, 1 f, А.

A sta pedata : · *' : „, ,

Far trinc Valst: C : · · · · -

Taice pallar • . . 3 as : ?. "A

Madamufelle . : - 3.А.

* Vuafer mni belles: : : .

Ma quella coſas: : , tia ; |

:D effert miafpofa si yº : · - !

Forzataméntes : »v- ; ex.:.

i u: Mi da gran doglía is: . " |

Di mala veglia - p : '

Mi fa elanzar e x :: t: , , |

fe m’entrano insteme ballando il Taice :

S C E N A : XII. ,, |

Madama Arrig berta , e ſcipione • .

| Hefa ché bò da me:pe fra na mbro

\L A’ Monsli, e Mogliprema:

}

#



| ஃஃேaோat- : Mofo mmattuto mmiezo-asti Todifche,

Che mme fanno tremmà . ) : o ----

| Mad. ( fia timorofo , e aº s 3:1, ...", '.

| Voglio finir d'impaurirlo: vuol : effer

- - . (bene da ridere • )
: S'ci, ( Mme fquatrà - - s iº, -n: * * - ,

commico ll” ha , ) . ::: -; -

) Mad. } aftieh Gotz , ' } - º" -44* - * : .

J'eb.(Mme ngiuria . ) a s ', - -; -7 - ".

Mad. ſu tartain , non dite e si 2. s : * · *

Nulla ? - - - м : : : -

Jcip Mi flat Tutefche -- - , ** ･ s ..｡

Norate se cs: e - *: : e,• 4,

Mad Tu stat furbe. Tu cacciate . . . . ~,

*

|

|

Mulia da caſa tua pe capriccia : · -

: Mi stat quà acciò che fatte aggustamen*

Con Maifcioz s . . ( te

Web-Che Maifcioz . - e- →

Mi nò . . . . . . . . .

Mad-Eh camerate » . . . .

Talie coccia . . . . . . "

Jcip.Ma chevest · · · · · · · · 2 ·

Stat foverchiaria : , , ',

Mad E bene , andate via, , , , , ,

Camerata; Mi fola vole fares : /*

* _ , Duella con Mainer. partono le con:farje

| J'eb./Quacche Diavola

} Sarrà pe mme fta fravola .)

Ar. All'armi tîı . ráva la friabla

J'eb.Mi no stat commattute

„ . . Co femine, i, , : c , *

· MsAr. Son fcufe : , : „it -. . . ; *

Che veft: cavate fciable . "

|- O qui tº ammazzo : · · ', ,'',

* Web Piano , : - --- « * * * · * *

|- Mi caverð » ( mmalora !'

- Mad,Che furt ! Fಃ an ficcicloது. ;:

|- - - 2 - ; º-- »



| : rך ?.a
čiabla. Jeb. eade y' e Arrig, minar

cia ammiazzarlo » ೯ * -

lo tutto tremmo, s. r. w zr: "..

La vita per pietà . . . . . . . . . .

E voi mulia pigliata .

Stat priccona . ;*rri ta " , , .
Stat bona . ( : : : , ,

Tu stat omme befiaí • Tº na i - 4

Fatta mi fufa forte • : : : : té 4 d.

Fatte le cancarelle • • ti , g , , , :

.Ma io“. Gº s * ; ;い{- *

Ma tufat pace : 3 ***u. 1: , : ,

Co Mulia , o talie capo • • • • • •

Facciº pace » gníorsì s t * * · * * , , : *

Et ubidire “; * * * · * * *, s°, . . . . .

Dovete a Muliavostra G -- , , :.

Cheſto no •

.E ben taliar. . s:3. . . . . . ,ר

Gnors) , gnors : 6 : 1 :

Faccia chelo , che buoje?, - , : ,:.*

l-Ben , forgi . Io fonos soo ; ,

Tua moglie • *3** r ".

b.Ah bricconcella , ** * · · · · · · ·

Giả mme lo finacenaje S - " ", - -

Ma comm”.haje ditto ca tu fi la bona?

Non t’allecuorde chello,che tuaje fatto

Cocchillo » che beneva a befetarete,

Ogne notte » . . . . „ " ...

d E non vedi : - ,

Qyanto ſciocca tu fei, Quello Filofofos

Che a vifitarmi ogni notte veniva

Eri tu f'effo per la gelofia : , : , :

Trasfortnato in Filoſofo • . . .

•E” lo vero ? **a; * * » *.**
4 ;

|

|
Mo capefco. E a mons chelio fenizze

Ch’aje fatte, come 1" arremmediamm

d@gell'era un pastatempo: s’io l'anna

f . . Mon



T E FR. TZ AO. y

a. Non facea farli pace “ºph ' ' :

:Colla ragazza fia º comm' aje veduto 2

.feb.E” bero, m’aje na ſceppolas |

Med.Sei più gelolo ? * * · * * * *

Jeb.Ajebò; da mo nne naate . . . . . . .

| Fa tu, ch'io So contento * * * .

|- Faccio zimeo de nzò, che bedo, e fento?

| Madº Aje veduto quantorio:fono 3 : ?

- Buona buona , fchietta ſchietta :

| . Non più starmi á straziar . -

Seb. Mme starraggio a no pontone

Sodo fodo, zitto zitto •

. Senza mancopipità.

Mädº Che Marito buono buono $

Jeb, w Che Mogliere bellas bella B : 5

Mads · Grazioſo.

Seb. Grazioſa ,

Mads Ah Mainer • .

Jeb. A Maifciozz .

Mad.a 2. Sempre in pace vole star º

.feb. “ Tº Pacé ſempre vole star -

S C E N A , U L T I M A :

| Tutti .

| Jeb. KY I Jacinto , Fratiello »

| D Sia Camilla , Joftina ·

| s Venite dinto ccane , ca volimmo

| e : , se ddefferenzie mò aggiuftâ , e bedere

De coŋtentarc a fut tc: a

| M.P.Me l'hai fa puta far cara Ritella. -

| · Son tuo ſpofo : ·

/ Ret,Oh contiento :

| „Weł.E io porzine

Aggio fatto la pace co Madama :

Mme fottofcrivo a tutta

... . Chello che bole » -

Mad Or sì, che starem fenºpte

| . In pace . -
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::Çhe qu’retiamo a celebrar ſe nozze

Il ricuíar le grazie di stionsù ,

Saria contro l’uſanza ; ; ; ; ; :

Moderna » anzi faria, malacreảnza, , ,

Dunque la festa ſpetta faria a voi « **

· Caro Monsii Scipione . . . . . . . . .

b.Ε dice bene Monsì Petirene, • , ."

***, „ , , А хт т о г . |

: "", : : : : . Tutti . . . .,:; ·

. : Алар i martira, e cai; |- - |

* 4 *** Dopo i termentia eigutaí 3 « |- '', }

· Succede iſ bei contegro ,

E’ proffisi o il goder,

, , , º 3 *' * *

Fine dell'Attº Terzo, e della commedia. |
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